
BORGOMANERO
venerdì
19 giugno 2015

Sintetizziamo in questo al-
fabeto, con tono un po’ scher-
zoso, segni, parole emozioni di
domenica 14 giugno 2015,
giorno della Prima Messa di
don Riccardo Cavallazzi.

A come acqua. E quanta ne
è venuta domenica mattina,
fino a costringere don Riccar-
do con il gruppo di parenti e
amici in cammino verso la
collegiata, a sostare sotto i
balconi di corso Garibaldi. Pe-
santi e rumorose gocce d’ac-
qua sono anche  filtrate in
chiesa parrocchiale dal soffit-
to, all’altezza del lampadario
di destra, durante la prima
messa. Altri lavori in vista.

B come battesimo di don
Riccardo in collegiata il 10
maggio 1981, come attesta il
quadretto con la fotocopia del
certificato di battesimo con-
segnatogli al termine della
messa.

C come “Cava”, nome di
battaglia del novello sacerdo-
te, sia tra gli amici di oratorio,
sia in seminario. C anche co-
me Cavigioli il prozio, monsi-
gnore e teologo, docente nei
seminari di Assisi e Novara.
Sua era la cotta indossata da
don Riccardo nel tragitto dal-
la casa alla chiesa: C infine co-
me casula, dono della comu-
nità parrocchiale al novello

sacerdote.
D come don. «Da oggi ha ri-

cordato -  don Zaninetti al-
l’omelia - risuonerà nelle tue
orecchie un suono, come di
campana: don, don, don…
Don dove sei? Don vieni qui?
Don dammi il pallone…». Ma
D anche come destinazione.
Dove? In quale parrocchia?
Prossimamente la risposta. 

E come emozioni. Forti, sia
all’ordinazione sacerdotale,
sabato in cattedrale a Novara,
sia in collegiata domenica per
la prima messa. 

F come famiglia di don Ric-
cardo: papà Adriano, mamma
Giovanna, fratello Pietro, non-

Un momento di festa in oratorio sabato sera

L’alfabeto semiserio della festa per don Riccardo 

Dalla A come acqua 
alla Z come (don) Zaninetti

Don Riccardo con i concelebranti al termine della prima messa 

La tela raffigurante  “Il Ripo-
so dalla fuga in Egitto” con il
Bambino Gesù in braccio alla
Madonna, teneramente guar-
dato da San Giuseppe, (opera
di Carlo Francesco Nuvolone
sec. XVII) solitamente esposta
sopra l’altare maggiore della
chiesa di san Giuseppe in cor-
so Garibaldi, venerdì  12 giu-
gno è stata trasportata a Nova-
ra da una dita specializzata.
Sarà l’immagine simbolo della
mostra “Capolavori del Baroc-
co –Il trionfo della pittura nelle
terre novaresi” impaginata al-
l’Arengo del Broletto a Novara
in via Rosselli 20, dal 19 giugno

al 27 settembre.
Un’altra opera d’arte custo-

dita nelle chiese di Borgoma-
nero farà dunque parte di una
importante mostra. Lo scorso
anno, la tela raffigurante “San
Rocco e gli appestati” custodita
in collegiata era stata esposta
per tutta  l’estate ad una mo-
stra ad Ajaccio, in Corsica.

La mostra “Capolavori del
Barocco” è annunciata come
un evento di grande portata
che intende promuovere e va-
lorizzare culturalmente la città
di Novara e la sua provincia in
concomitanza con il periodo
dell’Expo 2015.

Venerdì 12  viene prelevato il quadro dalla chiesa di San Giuseppe

In mostra a Novara il quadro 
della chiesa di San Giuseppe

na Adriana. «Una famiglia che
ti ha trasmesso il dono di una
fede tipicamente borgomane-
rese», ha commentato don Za-
ninetti all’omelia.

G come giovani. Protagoni-
sti della festa in oratorio saba-
to sera, presenti numerosi in
duomo e in collegiata. Ma G
anche come “Grazie”, parola
risuonata più volte domenica.

H come habemus, in italia-
no abbiamo. «Abbiamo un no-
vello sacerdote, nostro orgoglio
per la piena borgomaneresità
– commenta alla fine della
messa il coordinatore del con-
siglio pastorale Marco Baratti-
ni -. La sua vocazione è nata
nella nostra parrocchia e in
particolare all’oratorio, ma
non dobbiamo ora pensare che
sia nostro. E’ per la Chiesa, a
servizio della nostra diocesi».

I come Iubilate, il canto di
inizio della prima messa che
ha dato subito un tono di gio-
ia alla celebrazione.

L come liturgia, bella, ben
animata dal coro e partecipa-
ta  da tutta l’assemblea, anche
con l’aiuto del bel libretto con
i testi dei canti e delle letture.

M come Madonna in piaz-
za, alla quale don Riccardo ha
rivolto il saluto prima della
messa: «Ti accompagni quel
volto di Maria “causa della no-
stra gioia” che c’è qui in piaz-
za» è stata la conclusione del-
l’omelia. 

N come nonna Adriana
presente alla celebrazione, e
nonna Maria, defunta, ricor-
data da don Riccardo come fi-
gure significative nei primi
passi del cammino di fede, ac-
canto a zia Teresa, anch’essa
defunta.  

O come oratorio dove il Ca-
va ha vissuto momenti tra i
più importanti come ragazzo
e giovane, fino a far dire da

don Zaninetti all’omelia: «Ti
sei affezionato a Gesù  attra-
verso il tuo abitare in orato-
rio». In oratorio i giovani gli
hanno fatto festa sabato sera,
e domenica tanta gente ha
con lui condiviso la festa co-
me in una grande famiglia. 

P come palloncini lanciati
dai bambini in piazza, prima
della messa, verso il cielo ca-
rico di pioggia. Ma P anche
come preti: 17 hanno concele-
brato attorno a don Riccardo;
altri si sono aggregati per la
successiva festa, in oratorio. 

Q come quadro con la per-
gamena con la benedizione di
papa Francesco, consegnato
durante la festa in oratorio.

R come Riccardo, nome del
prete novello, e dell’altro pre-
te, ordinato 10 anni fa, già
coadiutore a Borgo. Ma R an-
che come Re; nel santuario di
Re è stata accesa la fiaccola
del centenario dell’oratorio,
domenica 19 aprile 2009; Ric-
cardo, allora seminarista, l’ha
portata alla partenza dal san-
tuario, per il primo tratto. 

S come seme di cui parlava
il vangelo di domenica. S an-
che come Saini, il molino Sai-
ni, dove il giovane Riccardo ha
lavorato. Ancora, S come San-
tiago di Compostella, traguar-
do tagliato da Riccardo  il 30
agosto 2012, dopo un cammi-
no a piedi di oltre 800 km, con
un gruppo di giovani borgo-
maneresi con l’altro don Ric-
cardo. S come seminario, do-
ve ha vissuto negli ultimi 7 an-
ni, accanto ai compagni semi-
naristi e superiori, presenti al-
la celebrazione di domenica. S
come “sogno realizzato”, ha ri-
cordato il  coordinatore del
consiglio pastorale Marco Ba-
rattini. S come sindaco, che al
termine della messa, ha por-
tato a don Riccardo, con com-

Avviato il Grest in oratorio con 450 partecipanti

Don Riccardo ha animato la preghiera all’inizio dell’Estate ragazzi in oratorio la mattina di lunedì 15 giugno.Sono 350 i ragazzi iscritti e al
loro servizio un centinaio di animatori coordinati da don Marco. L’attività di ogni giorno prevede l’inizio alle 8 e la conclusione alle 17.30.

mozione, il saluto a nome di
tutta la città.

T come Toro la squadra del
cuore del Cava. Senza com-
menti.

U come uno. Esattamente
domenica scorsa, 14 giugno,
don Marco Borghi è arrivato al
traguardo dell’anno “uno” del
suo sacerdozio, essendo stato

ordinato il 14 giugno 2014. 
V come vocazione, quel mi-

sterioso seme seminato nella
vita di don Riccardo che è
sbocciato nel sacerdozio.

Z come Zaninetti il cogno-
me dell’altro don Riccardo
che ha proposto la bella e ap-
plaudita omelia.

p.c.

La scenetta preparata dal gruppo chierichetti

I giovani alla festa in oratorio il sabato sera

Un momento della festa, come in famiglia, domenica pomeriggio
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Cu l t u ra &Spettacolo
INAUGURATA LA MOSTRA DI PUNTA DEL NOVARESE PER EXPO. DAL CUORE DEL BROLETTO AL TERRITORIO

Colori e armonia. Trionfo del Barocco

Un nuovo spazio. Torna a vivere la Sala Casorati

È il “Padre eterno” del Guercino ad acco-
gliere i visitatori. E a invitarli a immer-
gersi nelle atmosfere del Barocco. Ope-

re provenienti dal patrimonio delle nostre
chiese accanto a prestiti prestigiosi. Così l’A-
rengo del Broletto pulsa di vita grazie a una
nuova mostra: “Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre novaresi”. È
stata tenuta a battesimo giovedì pomeriggio e
da ieri si  può visitare nelle due  sedi: il cuore
della città, il Broletto, e la nuova Sala Casorati
di via Pellico. Grande emozione tra gli orga-
nizzatori dell’evento, mostra di punta del No-
varese per Expo. «Dopo l’esposizione dedica-
ta ai capolavori caravaggeschi, che ha avuto
un lusinghiero apprezzamento con oltre
20.000 visitatori, ecco una nuova sfida – c osì
don Carlo Scaciga, direttore dell’Ufficio Beni

Culturali della Diocesi -.  È la conclusione di
una lunga e appassionante indagine, venti an-
ni di studio e conoscenza dei secoli d’oro del-
l’arte novarese. La nostra vocazione è la tutela,
la conservazione e la valorizzazione di un pa-
trimonio religioso di straordinaria qualità,
tutt'altro che provinciale. Questa è l’ulter iore
prova dell’attenzione che le comunità presta-
no alle loro opere, dopo averle riscoperte e
restaurate con impegno. Vogliamo condivide-
re con voi la bellezza di questo percorso e il
desiderio di crescita umana, culturale e spiri-
tuale». Per Paola Turchelli, assessore alla Cul-
tura del Comune di Novara, non è solo il
trionfo del Barocco: «È il trionfo della cultura
e del suo territorio, di una e di tante collabo-
razioni. Per rendere ricco e visibile il territorio
con un messaggio di cultura. Un evento attrat-

tivo per la città e oltre i suoi confini. Nel segno
dei colori e dell’armonia del Barocco». Sono i
risultati concreti, ha detto Enrico Ruggerone,
vice presidente della Provincia, del Sistema
Culturale Integrato finanziato da Fondazione
Cariplo: «Una mostra che non si ferma al Bro-
letto ma che entra in un nuovo spazio, la Sala
Casorati, recuperato grazie ai lavori avviati
dalla precedente amministrazione. Un lavoro
prezioso per la cultura. Investire oggi in un
momento di crisi pesante significa offrire una
mostra di livello che è una importante occa-
sione per le nostre scuole. Un evento a ingres-
so gratuito e che non ha richiesto fondi altis-
simi (impegno previsto intorno ai 100.000 eu-
ro, ndr). E poi un percorso sul territorio per
scoprire luoghi spesso sconosciuti». Anche
Maria Rosa Fagnoni, presidente Atl, parte dai

risultati: «Lavorare così paga, eccome. Lo ab-
biamo visto con  i caravaggeschi. Ora questa
mostra per  Expo che  non si ferma  a Novara
ma prosegue con un museo diffuso – ha detto
ringraziando i sindaci presenti e l’ex assessore
alla Provincia Alessandro Canelli -. Un punto
di forza per far conoscere il nostro territorio.
Un lavoro in rete  che fa crescere». Il vescovo
Franco Giulio Brambilla, autore della prefa-
zione del catalogo di Silvana Editoriale (in
italiano e inglese) parla di conversione, la sua,
a un periodo, il Barocco, mai amato da lui: «Se
la teologia e la morale hanno gli scarponi di
ferro l'arte mantiene viva la coscienza cristia-
na. Il Barocco rappresenta la libertà dello spi-
rito. L’aspetto estetico del Cristianesimo qui si
è salvato».

Eleonora Groppetti

Capolavori di casa nostra,
opere prestigiose e un allesti-
mento di grande impatto. Il
rosso mattone nell’Arengo del
Broletto perché, spiega il cura-
tore Gonzales, «è il colore tipi-
co del Barocco». E un blu-ver-
de petrolio nella Sala Casorati
a “le gare” i capolavori, «ripre-
so dalle  opere del  Magatti. Un
colore inventato a inizio del
Settecento». Grande cura an-
che al contenitore. Uno collau-
dato, il Broletto. E uno appena
tenuto a battesimo, la Sala Ca-
sorati, dopo i lavori di ristrut-
turazione realizzati dalla Pro-
vincia. «L’occasione –ha detto
don Scaciga – per scoprire
un'altra zona della città». Più
di quaranta le opere esposte
nelle due sedi per un percorso
storico che si snoda dal 1630 al
1738. Ci sono i grandi maestri
come Guido Reni, Guercino e
Pietro da Cortona. Poi i Nuvo-
lone, i Bianchi, Preda, Abbiati
sino a Legnanino e Magatti al-
l’inizio del Settecento. Arrivi
da Roma come Carlo Maratta,
Luigi Garzi e Giacinto Gimi-
gnani dalla Toscana. Opere
provenienti dalla Bassa Valse-
sia, il Gianoli da Borgosesia, il
Montalto da Castagnola di
Valduggia e il Busca da Roma-

gnano Sesia e poi il Cusio.
Opere di Zanatta, Scaramuc-
cia, Carlo Maratta con la
splendida Madonna di San Lu-
ca di Corconio. La grande pit-
tura di storia con Filippo Ab-
biati e Federico Bianchi prece-

de la sezione dedicata al Sette-
cento. Nella Sala Casorati il
Cuzzio, Tarquinio Grassi, Pie-
tro Antonio Magatti e Antonio
Lucini oltre alla sezione dedi-
cata ai paramenti sacri e ai tes-
sili antichi. E  poi le opere dei

Musei Civici, non esposte da
lungo tempo: l’Annunci azio-
ne di Giuseppe Arduino e due
tele di Stefano Maria Legnani,
“La morte di San Giuseppe” e
“Il sogno di San Giuseppe”.
Gonzales: «La mostra è un

punto di arrivo, la raccolta di
anni di lavoro, ma anche un
punto di partenza per i tanti
giovani che si possono appas-
sionare a questo immenso pa-
trimonio. Troverete opere co-
nosciute, altre ritrovate, alcu-

ne poco note, altre ancora più
familiari. Abbiamo cercato di
far dialogare tra loro filoni di-
versi che in questo secolo com-
plesso si rincorrono e si acca-
vallano come in una fuga ba-
chiana. Un grazie speciale a
Maria Rosa Fagnoni, don Sca-
ciga e Domenica Abbinante,
Annamaria Bava, a Maurizio
Rizzato, Simona Lauro, Dino
Petrizzi, Davide e Fabrizio Vi-
tello, Sergio Berdozzo, Federi-
co Barbieri, Paola Pedrini,
Giovanna Mastrotisi e a tutti i
restauratori che operano nel
Novarese». Annamaria Bava,
altra curatrice che qui ha lavo-
rato come funzionario della
Soprintendenza, ha elogiato il
territorio «sempre al passo con
le cose più belle e con opere di
grande qualità. Un aspetto ec-
cezionale, non è così per tutti».
Dal Broletto alla “nuov a” Sa la
Casorati: «Una bella intuizio-
ne quella di recuperare questo
spazio – ha detto Alessandro
Canelli, già assessore provin-
ciale alla Cultura -. Non solo
l’intervento sul tetto ma anche
la ristrutturazione della sala
per offrire alla città uno spazio
culturale e polifunzionale gra-
zie al Sistema Integrato».

e. g r.
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La mostra “Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre nova-
re si” è allestita dal 19 giugno al 27
settembre a Novara. Due le sedi espo-
sitive, l’Arengo del Broletto e la Sala
Casorati di via Pellico. A completare
la proposta anche un “museo diffuso”
che si articola attraverso 15 località
del territorio. Curatori della mostra
sono Francesco Gonzales (responsa-
bile della sezione della Diocesi “R ap-
porti con gli organi di tutela”) e An-
namaria Bava (direttore della Pinaco-
teca Sabauda di Torino). Un grande
concorso di forze all’interno del Siste-
ma Culturale Integrato Novarese fi-
nanziato da Fondazione Cariplo. L’i-
niziativa nasce grazie a Soprinten-
denza Belle Arti e Paesaggio, Diocesi
di Novara, Provincia di Novara,
Agenzia Turistica Locale della Pro-
vincia di Novara con la collaborazio-
ne di Regione Piemonte, Comune di
Novara, Fondazione Cariplo, Fonda-
zione Sir Denis Mahon Charitable
Trust, Fondazione Crt e Camera di
Commercio di Novara. Orario di visi-
ta con ingresso libero: da martedì a
domenica, dalle 10 alle 18.30.

e. g r.

brugo
Highlight



D A L  1 8 7 7  L ’ I N F O R M A Z I O N E  I N D I P E N D E N T E  w w w.corrieredinovara.com

Anno 138 - N. 69 - Esce il lunedì, il giovedì e il sabato  Spedizione in A.P. - 45% art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Novara - Euro 1,50

Sabato 20 giugno 2015
y(7H

B7C1
*NTO

KKQ( 
+\!"!]

!$!"

Ore di apprensione a Cerano

Scomparso da giovedì,

continuano le ricerche

Negri a pagina 18

Nei boschi attorno a Verbania

Carabinieri recuperano

”te s o ro” r u b ato

Rampinini a pagina 27

IERI AL PROCESSO SULLA RIMBORSOPOLI REGIONALE “DICHIARAZIONI SPONTANEE” D E L L’EX PRESIDENTE ROBERTO COTA

«Mutande? Erano boxer. E fu un errore»
Intanto buone notizie per i consiglieri in carica fra il 2003-2008: niente control li
n Ha reso “dichi arazioni
sp ontanee”, ieri al processo
per la cosiddetta Rimborso-
poli regionale, l’ex governa-
tore Roberto Cota, e si è dife-
so a spada tratta.
Intanto la Corte costituzio-
nale ha bloccato gli accerta-
menti sulle spese dei consi-
glieri in carica fra il 2003 e il
2008: tutti salvi. A prescinde-
re .

Viviani a pagina 2

INAUGURATA LA MOSTRA, VISITABILE FINO AL 27 SETTEMBRE

Colori e armonia. Il trionfo del Barocco a Novara

n La mostra “Capolavori del Ba-
rocco. Il trionfo della pittura nel-
le terre novaresi” è visitabile (nel-
la foto di Martignoni il taglio del

nastro) fino al 27 settembre a No-
vara. Due le sedi espositive, l’A-
rengo del Broletto e la Sala Caso-
rati di via Pellico. A completare la

proposta anche un “museo diffu-
s o” che si articola attraverso 15
località del territorio.

Groppetti a pagina 41

n Cambia tutto per la pan-
china del Novara Calcio.
Marco Baroni è balzato in po-
le position superando la con-
correnza di Gennaro Gattu-
so. Un epilogo a sorpresa ri-
spetto a due giorni fa, quando
sembrava scontato l’ar r ivo
del l’ex milanista.
Manca ancora l’annuncio uf-
ficiale del nuovo allenatore
azzurro, si parla però di un
contratto della durata di una
st agione.

De Luca a pagina 33

CAMBIA TUTTO PER LA PANCHINA DEL NOVARA CALCIO: SCAVALCATO GATTUSO

Sorpasso! Baroni in dirittura d’ar r ivo

Fiera di Arona,

«ora va riscritta»

n Ingressi in calo alla 53ª edizione e il sindaco
Gusmeroli pensa a cambiare. Ma l’Ente frena.

Bucci a pagina 23

Deiezioni canine,

tolleranza zero

n Previste multe salate per chi non le raccoglie.
Panizza a pagina 26

ARONA & BORGOMANERO

CASO CELLULARI

«Da adesso
non parliamo
più». Pazienza

n Caso cellulari, mentre cen-
tinaia di clienti dello Zion so-
no ancora in attesa dei rim-
borsi, interviene il legale del
titolare: «Da adesso silenzio
tot ale».

a pagina 7

NIENTE MULTISALA

Il Faraggiana
re s te rà
un teatro

Mattioli a pagina 3

POCHI PAGANO

Degrado urbano,
sanzioni
poco efficaci

a pagina 5

Marco Baroni

FINO AL 28 GIUGNO

Questa sera
al via gli
StreetG ames

n Prendono il via questa sera
in centro a Novara gli Street-
Games, giunti alla decima
edizione. Tante le novità con
più sport. Tutti gli appunta-
menti nello speciale.

alle pagine 29-32

LE INIZIATIVE DEL CORRIERE

LE ‘STELLE’ DEL COCCIA:
OGGI COL CO R R I E R E

Oggi in edicola col Co r r i e re a 10 €

compreso il prezzo del giornale

il libro di Gianfranco Capra

IN CROCIERA COL CO R R I E R E

OGGI IL 3° COUPON
Cari Lettori, è ora di votare lo

slogan più bello per la crociera

col Co r r i e re : oggi il 3° coupon

oggi in edicola a pagina 11
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Cu l t u ra &Spettacolo
INAUGURATA LA MOSTRA DI PUNTA DEL NOVARESE PER EXPO. DAL CUORE DEL BROLETTO AL TERRITORIO

Colori e armonia. Trionfo del Barocco

Un nuovo spazio. Torna a vivere la Sala Casorati

È il “Padre eterno” del Guercino ad acco-
gliere i visitatori. E a invitarli a immer-
gersi nelle atmosfere del Barocco. Ope-

re provenienti dal patrimonio delle nostre
chiese accanto a prestiti prestigiosi. Così l’A-
rengo del Broletto pulsa di vita grazie a una
nuova mostra: “Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre novaresi”. È
stata tenuta a battesimo giovedì pomeriggio e
da ieri si  può visitare nelle due  sedi: il cuore
della città, il Broletto, e la nuova Sala Casorati
di via Pellico. Grande emozione tra gli orga-
nizzatori dell’evento, mostra di punta del No-
varese per Expo. «Dopo l’esposizione dedica-
ta ai capolavori caravaggeschi, che ha avuto
un lusinghiero apprezzamento con oltre
20.000 visitatori, ecco una nuova sfida – c osì
don Carlo Scaciga, direttore dell’Ufficio Beni

Culturali della Diocesi -.  È la conclusione di
una lunga e appassionante indagine, venti an-
ni di studio e conoscenza dei secoli d’oro del-
l’arte novarese. La nostra vocazione è la tutela,
la conservazione e la valorizzazione di un pa-
trimonio religioso di straordinaria qualità,
tutt'altro che provinciale. Questa è l’ulter iore
prova dell’attenzione che le comunità presta-
no alle loro opere, dopo averle riscoperte e
restaurate con impegno. Vogliamo condivide-
re con voi la bellezza di questo percorso e il
desiderio di crescita umana, culturale e spiri-
tuale». Per Paola Turchelli, assessore alla Cul-
tura del Comune di Novara, non è solo il
trionfo del Barocco: «È il trionfo della cultura
e del suo territorio, di una e di tante collabo-
razioni. Per rendere ricco e visibile il territorio
con un messaggio di cultura. Un evento attrat-

tivo per la città e oltre i suoi confini. Nel segno
dei colori e dell’armonia del Barocco». Sono i
risultati concreti, ha detto Enrico Ruggerone,
vice presidente della Provincia, del Sistema
Culturale Integrato finanziato da Fondazione
Cariplo: «Una mostra che non si ferma al Bro-
letto ma che entra in un nuovo spazio, la Sala
Casorati, recuperato grazie ai lavori avviati
dalla precedente amministrazione. Un lavoro
prezioso per la cultura. Investire oggi in un
momento di crisi pesante significa offrire una
mostra di livello che è una importante occa-
sione per le nostre scuole. Un evento a ingres-
so gratuito e che non ha richiesto fondi altis-
simi (impegno previsto intorno ai 100.000 eu-
ro, ndr). E poi un percorso sul territorio per
scoprire luoghi spesso sconosciuti». Anche
Maria Rosa Fagnoni, presidente Atl, parte dai

risultati: «Lavorare così paga, eccome. Lo ab-
biamo visto con  i caravaggeschi. Ora questa
mostra per  Expo che  non si ferma  a Novara
ma prosegue con un museo diffuso – ha detto
ringraziando i sindaci presenti e l’ex assessore
alla Provincia Alessandro Canelli -. Un punto
di forza per far conoscere il nostro territorio.
Un lavoro in rete  che fa crescere». Il vescovo
Franco Giulio Brambilla, autore della prefa-
zione del catalogo di Silvana Editoriale (in
italiano e inglese) parla di conversione, la sua,
a un periodo, il Barocco, mai amato da lui: «Se
la teologia e la morale hanno gli scarponi di
ferro l'arte mantiene viva la coscienza cristia-
na. Il Barocco rappresenta la libertà dello spi-
rito. L’aspetto estetico del Cristianesimo qui si
è salvato».

Eleonora Groppetti

Capolavori di casa nostra,
opere prestigiose e un allesti-
mento di grande impatto. Il
rosso mattone nell’Arengo del
Broletto perché, spiega il cura-
tore Gonzales, «è il colore tipi-
co del Barocco». E un blu-ver-
de petrolio nella Sala Casorati
a “le gare” i capolavori, «ripre-
so dalle  opere del  Magatti. Un
colore inventato a inizio del
Settecento». Grande cura an-
che al contenitore. Uno collau-
dato, il Broletto. E uno appena
tenuto a battesimo, la Sala Ca-
sorati, dopo i lavori di ristrut-
turazione realizzati dalla Pro-
vincia. «L’occasione –ha detto
don Scaciga – per scoprire
un'altra zona della città». Più
di quaranta le opere esposte
nelle due sedi per un percorso
storico che si snoda dal 1630 al
1738. Ci sono i grandi maestri
come Guido Reni, Guercino e
Pietro da Cortona. Poi i Nuvo-
lone, i Bianchi, Preda, Abbiati
sino a Legnanino e Magatti al-
l’inizio del Settecento. Arrivi
da Roma come Carlo Maratta,
Luigi Garzi e Giacinto Gimi-
gnani dalla Toscana. Opere
provenienti dalla Bassa Valse-
sia, il Gianoli da Borgosesia, il
Montalto da Castagnola di
Valduggia e il Busca da Roma-

gnano Sesia e poi il Cusio.
Opere di Zanatta, Scaramuc-
cia, Carlo Maratta con la
splendida Madonna di San Lu-
ca di Corconio. La grande pit-
tura di storia con Filippo Ab-
biati e Federico Bianchi prece-

de la sezione dedicata al Sette-
cento. Nella Sala Casorati il
Cuzzio, Tarquinio Grassi, Pie-
tro Antonio Magatti e Antonio
Lucini oltre alla sezione dedi-
cata ai paramenti sacri e ai tes-
sili antichi. E  poi le opere dei

Musei Civici, non esposte da
lungo tempo: l’Annunci azio-
ne di Giuseppe Arduino e due
tele di Stefano Maria Legnani,
“La morte di San Giuseppe” e
“Il sogno di San Giuseppe”.
Gonzales: «La mostra è un

punto di arrivo, la raccolta di
anni di lavoro, ma anche un
punto di partenza per i tanti
giovani che si possono appas-
sionare a questo immenso pa-
trimonio. Troverete opere co-
nosciute, altre ritrovate, alcu-

ne poco note, altre ancora più
familiari. Abbiamo cercato di
far dialogare tra loro filoni di-
versi che in questo secolo com-
plesso si rincorrono e si acca-
vallano come in una fuga ba-
chiana. Un grazie speciale a
Maria Rosa Fagnoni, don Sca-
ciga e Domenica Abbinante,
Annamaria Bava, a Maurizio
Rizzato, Simona Lauro, Dino
Petrizzi, Davide e Fabrizio Vi-
tello, Sergio Berdozzo, Federi-
co Barbieri, Paola Pedrini,
Giovanna Mastrotisi e a tutti i
restauratori che operano nel
Novarese». Annamaria Bava,
altra curatrice che qui ha lavo-
rato come funzionario della
Soprintendenza, ha elogiato il
territorio «sempre al passo con
le cose più belle e con opere di
grande qualità. Un aspetto ec-
cezionale, non è così per tutti».
Dal Broletto alla “nuov a” Sa la
Casorati: «Una bella intuizio-
ne quella di recuperare questo
spazio – ha detto Alessandro
Canelli, già assessore provin-
ciale alla Cultura -. Non solo
l’intervento sul tetto ma anche
la ristrutturazione della sala
per offrire alla città uno spazio
culturale e polifunzionale gra-
zie al Sistema Integrato».

e. g r.
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La mostra “Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre nova-
re si” è allestita dal 19 giugno al 27
settembre a Novara. Due le sedi espo-
sitive, l’Arengo del Broletto e la Sala
Casorati di via Pellico. A completare
la proposta anche un “museo diffuso”
che si articola attraverso 15 località
del territorio. Curatori della mostra
sono Francesco Gonzales (responsa-
bile della sezione della Diocesi “R ap-
porti con gli organi di tutela”) e An-
namaria Bava (direttore della Pinaco-
teca Sabauda di Torino). Un grande
concorso di forze all’interno del Siste-
ma Culturale Integrato Novarese fi-
nanziato da Fondazione Cariplo. L’i-
niziativa nasce grazie a Soprinten-
denza Belle Arti e Paesaggio, Diocesi
di Novara, Provincia di Novara,
Agenzia Turistica Locale della Pro-
vincia di Novara con la collaborazio-
ne di Regione Piemonte, Comune di
Novara, Fondazione Cariplo, Fonda-
zione Sir Denis Mahon Charitable
Trust, Fondazione Crt e Camera di
Commercio di Novara. Orario di visi-
ta con ingresso libero: da martedì a
domenica, dalle 10 alle 18.30.

e. g r.

brugo
Highlight





Capolavori del Barocco, la grande mostra per 
presentare il Novarese ai visitatori di Expo 
ARTICOLO | GIUGNO 18, 2015 - 9:01AM  

 

Novara - “Capolavori del Barocco. Il trionfo della pittura nelle terre Novaresi” è la 

mostra di punta del Novarese per Expo, un evento di grande portata che animerà la città di Novara 

con due sedi espositive e tutto il territorio grazie ad un museo diffuso, dal 19 giugno fino al 27 

settembre. L’iniziativa – organizzata da Diocesi di Novara, Atl, Provincia di Novara e 

Soprintendenza per i beni architettonici e culturali – è la terza tappa di un itinerario espositivo di 

valorizzazione dell’arte novarese che fa seguito a “Elogio dell’arte novarese secondo Giovanni 

Testori” del 2004 e allo straordinario successo di “Capolavori Caravaggeschi” del 2014. “Capolavori 

del Barocco” intende approfondire il periodo che va dal 1630, agli anni cioè che seguono la peste 

manzoniana, sino al 1738, anno del passaggio del Novarese ai Savoia. 

“La mostra si svolgerà in concomitanza con Expo e punta ad attrarre su tutto il territorio un gran 

numero di visitatori, italiani e stranieri – spiegano il presidente della Provincia di Novara 

Matteo Besozzi, la presidente dell’Atl Maria Rosa Fagnoni e il direttore dell’Ufficio per i Beni 

culturali della Diocesi don Carlo Scaciga – Sarà inoltre l’occasione per inaugurare un nuovo 

importante spazio culturale, la Sala Casorati, nella zona di corso Cavallotti, fulcro degli antichi 

Quartieri Spagnoli di Novara, che sarà insieme all’Arengo del Broletto sede di un articolato 

percorso espositivo. Non meno importante il museo diffuso che coinvolgerà quindici località del 

territorio i cui monumenti saranno valorizzati da un apposito itinerario, completato un’innovativa 

app per smartphone”. 

Curatori della mostra, che ha richiesto un lavoro di ricerca di tre anni, Francesco Gonzales 



(Responsabile per i rapporti degli organi di tutela della Diocesi di Novara) e Annamaria Bava 

(Direttore della Pinacoteca Sabauda di Torino). 

LO SCENARIO STORICO E ARTISTICO – La Diocesi di Novara negli anni della 

Controriforma ha goduto di un periodo di rinascita artistica di alto livello qualitativo (tra gli artisti 

il Cerano, Morazzone, Procaccini e Tanzio da Varallo) al contempo si dava impulso allo sviluppo 

dei Sacri Monti e all’edificazione di nuove chiese e santuari. Questo idillio si spezza nel 1630 con 

l’arrivo in città e nel contado del flagello della peste che, oltre a mietere numerose vittime, crea una 

cesura importante nel processo di irrobustimento del panorama artistico locale. La ripresa si 

evidenzia solo intorno alla metà del secolo XVII con la presenza nel novarese di comunità operose e 

di figure e personalità di spicco sia culturale che politico. Il novarese, grazie alla posizione 

strategica e alla vicinanza con la capitale del Ducato Milano, ne assorbe modi e mode; la rinascita 

nel 1668 della Seconda Accademia Ambrosiana ad opera di Antonio Busca e Dionigi Bussola, è una 

delle realtà più vive e diffonde nel territorio nuove e convincenti personalità. In Valesia attinge alla 

lezione di Tanzio da Varallo il giovane Gianoli. Nel Cusio, altri esempi illuminanti: l’Accademia di 

San Luca di Corconio con personalità come Giorgio Bonola, Giuseppe Zanatta ed altri. Mentre sul 

lago Maggiore, grazie ai floridi interessi dei Borromeo prospera la pittura di impronta milanese. 

Verso al fine del XVII secolo personalità singolari traghetteranno il novarese verso il nuovo secolo: 

Filippo Abbiati, Carlo Francesco e Giuseppe Nuvolone, Federico Bianchi: narratori esperti e 

“registi” di teatri di fede che, nei guizzi delle loro pennellate svelte, daranno il la ai filamenti 

luminosi del Settecento. La mostra si chiude con la data del 1738, che decreta il passaggio del 

novarese allo stato di Sardegna, chiudendo un periodo di spiccata influenza lombarda per 

riposizionare il territorio verso la nuova capitale, Torino e verso un nuova epoca per Novara e la 

sua diocesi. 

L’ARTICOLAZIONE DELLA MOSTRA – “La mostra prevede una serie di sezioni tematiche 

che approfondiscono temi e suggestioni del Barocco – spiegano Francesco Gonzales e Anna Maria 

Bava – saranno presentate opere recentemente restaurate, pale d’altare e opere di devozione 

privata, con incursioni nelle arti minori (paramenti e suppellettili sacri) insieme a prestigiosi 

prestiti di musei italiani ed esteri”. La mostra sarà poi completata da un percorso sul territorio con 

apertura straordinaria e visite guidate di edifici religiosi. Inoltre una app georeferenziata guiderà i 

visitatori in una quindicina di località della provincia di Novara. 

COLLABORAZIONI CHE DANNO VALORE – “Capolavori del Barocco. Il trionfo della pittura 

nelle terre Novaresi” avrà una promozione internazionale grazie ad un accordo con Silvana 

Editoriale, curatrice del catalogo. La mostra è inserita tra le attività del Sistema culturale 



integrato della provincia di Novara, finanziato da Fondazione Cariplo, progetto ambizioso 

che ha consentito il recupero di importanti spazi culturali e di portare nel Novarese eventi come 

“Homo sapiens” e “In principio”, già ospitati al Broletto di Novara. 

“Capolavori del Barocco” è possibile grazie alla collaborazione con gli enti organizzatori di Regione 

Piemonte, Comune di Novara, Fonadazione Cariplo, Fondazione Crt, Camera di Commercio di 

Novara e della Fondazione inglese Sir Denis Mahon Charitable Trust, oltre a numerosi partner 

tecnici. E’ proprio grazie a questa rete e all’intento di dare al territorio la massima visibilità 

possibile in concomitanza di Expo che la mostra sarà ad ingresso libero, prevedendo 

donazioni “up to you”, secondo la filosofia della fondazione Mahon già sperimentata con pieno 

successo durante la mostra dedicata ai Capolavori Caravaggeschi. La mostra sarà inaugurata il 

18 giugno per poi concludersi ai primi di ottobre. 

 



Scuole chiuse, è tempo di
Grest. Parrocchie e oratori, con
diverse scuole, da sempre a fi-
ne anno scolastico aprono le
porte a momenti di condivisio-
ne, animazione e gioco. 

«Il tema-guida per tradizio-
ne è diverso per ogni Grest – ri-
corda don Federico Sorrenti,
vicedirettore dell’ufficio dioce-
sano di pastorale giovanile -
ma quest’anno l’evento di Expo
suggerisce di approfondire il te-
ma dell’alimentazione, meglio
l’urgenza di “nutrire il Pianeta”,
ricordando il titolo della mani-
festazione».

Uno spunto raccolto da di-
verse parrocchie un po’ in tut-
ti i vicariati del territorio e in
tre, addirittura, è stato assunto
come tema unificante delle
esperienze di oratorio estivo.

La Caritas diocesana, per
l’apertura dei Grest, in questo
senso si è fatta portavoce della
campagna “Una sola famiglia
umana, cibo per tutti” con cui
la Caritas Italiana è presente in
Expo. «Con lo stesso spirito al-
l’avvio dei Grest – sottolinea il
vicedirettore don Giorgio Bor-
roni  - sapendo che molte par-
rocchie e in diversi vicariati
verranno utilizzati i due sussidi
consigliati sul tema del cibo,
quello di CreGrest (“Tuttiatavo-
la”) utilizzato negli oratori mi-
lanesi e quello di Elledici (“Per
far festa”), ci siamo resi dispo-
nibili a incontri di approfondi-
mento per riflettere sul tema
del cibo, della finanza etica e
delle relazioni di pace».

La risposta in tal senso, uni-
taria, è arrivata dal vicariato
dell’Ovest Ticino: «Da sette an-
ni per i Grest estivi abbiamo
scelto di adottare un tema uni-
co per tutte le parrocchie, ci
sembra una scelta vincente –
sottolinea il coadiutore di Tre-
cate, don Mauro Baldi, respon-
sabile della pastorale giovanile
del vicariato -. Abbiamo avuto
un incontro formativo tenuto
con la Caritas in seminario a
Novara e non potevamo che
scegliere il tema dell’alimenta-
zione legato ad Expo. Con i gio-
vani rifletteremo sul cibo come
risorsa, ma anche sull’impor-
tanza di non sprecarlo». Il mo-
mento di festa per un migliaio
di ragazzi degli oratori sarà il
26 giugno a Valdocco, nel tori-
nese, ospiti della comunità sa-
lesiana.

Un fil rouge sul tema del ci-
bo unisce anche gli oratori nel
Cusio: «L’occasione di Expo ci
ha dato spunto per quest’unità
di intenti.“Tuttiatavola”, il tito-
lo del sussidio utilizzato dagli
oratori milanesi, guiderà anche
le nostre quattro settimane»,
sottolinea da Gravellona Toce,
il responsabile vicariale don
Samuele Pizzolato, ricordando
anche la giornata di festa del 7
luglio a Ornavasso alla linea
Cadorna. E “Tuttiatavola” sarà
il tema conduttore anche per
diversi Grest nel vicariato della
Valsesia: «L’unità pastorale del-
la Bassa Sesia – spiega don
Alessandro Cosotti – l’ha adot-
tato unitariamente». Lo stesso
tema anche a Borgosesia e  Va-
rallo (con Tuttiatavola) e Qua-
rona (Per far festa). Giornata di
festa il 18 giugno a Ghemme.

ATTENZIONE ANCHE
NEGLI ALTRI VICARIATI
Anche negli altri vicariati

non mancano gli oratori che
guardano ad Expo, pur se il
quadro delle proposte è più di-
versificato. A Novara l’unità sa-
rà con la giornata comunitaria
al santuario di Re il 23 giugno,
nell’Aronese festa il 26 giugno
nell’oratorio di Bellinzago, nel
Verbano giornata di festa orga-
nizzata il 19 giugno dal Csi di
Verbania. Nel Borgomanerese
«con gli animatori formati in
questi anni abbiamo realizzato
un sussidio ispirato al film di
animazione “Monster & co” –
spiega il responsabile della pa-
storale giovanile don Giuseppe
Ottina - che al di là della legge-
rezza darà spunti di riflessione
sull’importanza di superare le
diversità». v.b.
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Diverse esperienze con “Tuttiatavola” e “Per far festa”. L’Ovest Ticino partecipa alle iniziative Caritas

Al via i Grest, al centro “cibo per tutti”
In molti oratori l’animazione estiva riflette sul tema di Expo

Un momento dell’incontro degli animatori di Grest dell’Ovest Ticino, domenica scorsa in seminario

È possibile parlare di diritto al cibo, di finanza etica e di relazio-
ni di pace ai più piccoli? 

Come Caritas Diocesana ci siamo chiesti come declinare questi tre
aspetti, che fanno parte della Campagna di Caritas Italiana “Una
sola famiglia umana, cibo per tutti. È compito nostro!” ai ragazzi
delle nostre comunità.

E soprattutto ce lo siamo chiesti, al termine dell’anno scolastico,
con l’avvicinarsi dei Grest/Centri Estivi, che ogni anno raccolgono
centinaia di ragazzi e giovani, impegnati nell’animazione, nei nostri
oratori.

Noi riteniamo che qualora si parli di spreco, di scarto, di riutiliz-
zo/riciclo e di rispetto delle cose si possa, attraverso piccole attività,
giochi ed esperienze, introdurre anche i più giovani a questi temi che
non possono essere ritenuti marginali o desueti nella vita della no-
stra società.

una sfida che la Campagna sul Cibo ci pone: non escludere nes-
suno, ma coinvolgere in tutte le occasioni in cui si parla di cibo (mol-
tiplicate in occasione dell’Expo) sui temi proposti da Caritas che
hanno l’ambizione di portare alla cancellazione, nel giro di una
quindicina di anni, del problema della fame nel mondo.

L’Educazione alla solidarietà dei bambini ê possibile, perché come
gli adulti capiscono benissimo (e si ribellano!) di fronte alle ingiusti-
zie, agli sfruttamenti e alle disuguaglianze.

E quando capiscono che le grandi ingiustizie e gli sfruttamenti
mondiali hanno le stesse dinamiche delle piccole ingiustizie che lo-
ro vivono quotidianamente nel gioco con gli amici, nella loro aula
scolastica o nella loro famiglia allora é possibile far capire loro che
bisogna cambiare rotta nelle piccole scelte di ogni giorno.

Per concludere: il prossimo Grest sarà un importante occasione
per parlare e giocare con loro sul tema del cibo, nella convinzione
che sarà l’ennesima opportunità per divertirsi e per trascorrere ore di
allegria e di serenità con gli amici, ma anche per veicolare loro im-
portanti temi che potrebbero, anche nel nostro piccolo contesto, va-
riare le sorti di situazioni di povertà, di ingiustizia e di indigenza.

possibile... Anche col Grest!
don giorgio borroni

vicedirettore della caritas

Diritto al cibo e pace
spiegati ai più piccoli

Dopo i Caravaggeschi un nuovo evento culturale con capolavori in gran parte provenienti dal territorio diocesano

Sguardo al trionfo del Barocco novarese
Mostra a Novara tra Broletto e sala Casorati

Un’occasione importante,
per inaugurare ufficialmente la
sala Casorati il nuovo spazio
espositivo in via Pellico a No-
vara, recuperato e restaurato
all’interno del complesso del
liceo Casorati. L’evento cultu-
rale di punta nel capoluogo in
occasione di Expo sarà la mo-
stra “Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre
novaresi”, in parte allestita an-
che all’Arengo del Broletto.

Curata da Francesco Gonza-
les, responsabile per i rapporti
degli organi di tutela della Dio-
cesi di Novara, e Annamaria
Bava, direttore della Pinacote-
ca Sabauda di Torino, la mostra
è stata presentata alla Provin-
cia di Novara, dai curatori con
rappresentanze istituzionali.

«Sarà l’evento espositivo di
Expo per il nostro territorio –
ha commentato il presidente
Matteo Besozzi -. Fino a fine
settembre saranno esposti veri
e propri tesori della pittura, da
Guido Reni a Guercino da Ma-
ratta a Pietro da Cortona. E’
un’esposizione di assoluto pre-
gio, che conclude questi tre an-
ni di grandi eventi e mostre or-
ganizzati nell’ambito del Siste-
ma culturale integrato».

Protagonista della mostra,
dopo la mostra-evento sui Ca-
ravaggeschi dello scorso anno,
è il vasto territorio della Dioce-
si di Novara. Soddisfatto don
Carlo Maria Scaciga, direttore

dell’Ufficio beni culturali della
Diocesi: «Un anno fa quando
abbiamo inaugurato la mostra
sui Caraveggeschi avevamo la
speranza ma non la certezza di
proseguire in questo percorso di
valorizzazione del nostro im-
menso patrimonio artistico.
Questo nuovo grande evento,
che va storicamente inquadra-
to tra il 1630, anno della peste
manzoniana, e il 1738, anno in
cui questo territorio passa al
Duca Carlo Emanuele III di Sa-
voia dà una visione del proces-
so di rinnovamento degli appa-
rati iconografici e decorativi.
Tra i maestri in mostra Nuvolo-
ne, Bianchi, Preda, Abbiati, si-
no a Legnanino e Magatti al-
l’inizio del Settecento, ed arrivi

da Roma, come Carlo Maratta,
Luigi Garzi e Giacinto Gimi-
gnani dalla Toscana, ma anche
maestri innovatori come Guido
Reni, Guercino, Pietro da Cor-
tona e Carlo Maratta».

«Il percorso di visita – come
spiegato dal curatore Gonzales
- si snoda in senso cronologico:
all’Arengo si inizia col Gherar-
dini e il San Michele Arcangelo
e Giovanni Maria Arduino con
la bellissima Annunciazione
dei Musei Civici di Novara; si
prosegue col Nuvolone e il dol-
cissimo Riposo dalla fuga in
Egitto da Borgomanero, scelto a
immagine simbolo della mo-
stra. Tanti i capolavori da tutta
la diocesi nel percorso che ter-
mina con la sezione dedicata ai

"maestri", prestiti eccellenti: il
Mosè di Guido Reni, della colle-
zione Cassa di Risparmio di
Reggio Emilia, il Cristo risorto
incontra la Madre di Guercino
della Pinacoteca di Cento e la
Raccolta della manna di Pietro
da Cortona». La visita prosegue
alla Sala Casorati, con un per-
corso legato al XVIII secolo,
Quindi una sezione dedicata ai
paramenti sacri e ai tessili anti-
chi con una selezione di pre-
ziosi parati provenienti da So-
riso, Craveggia e Oleggio.

Una sottolineatura impor-
tante da parte di Maria Rosa
Fagnoni, presidente Atl: «L’or-
ganizzazione è stata un’espe-
rienza faticosa, ma che alla fi-
ne ‘pagherà’. Così è stato per la
mostra sui Caravaggieschi, che
in un solo mese ha avuto circa
20mila visitatori, di cui 2mila
erano stranieri. Abbiamo scelto
di mantenere l’ingresso libero
per avvicinare il maggior nu-
mero di visitatori».

La mostra ha promotori e
sostenitori di spicco: la Dioce-
si di Novara con Soprintenden-
za regionale delle Belle Arti,
Provincia di Novara e Atl, Re-
gione Piemonte e Comune di
Novara. Importante la collabo-
razione della Fondazione Sir
Denis Mahon Charitable Trust;
il sostegno è di Fondazione
Crt, Fondazione Cariplo e Ca-
mera di Commercio di Novara.

valeria balossini

Il dipinto
“Riposo
dalla fuga
in Egitto”,
opera
di Carlo
Francesco
Nuvolone,
conservata
nella chiesa
di San Giuseppe
a Borgomanero 
e immagine
simbolo
della mostra

Don Scaciga, Fagnoni, Besozzi,Turchelli e Gonzales

La mostra, in programma dal 19 giugno al 27 settembre (da
martedì a domenica, dalle 10 alle 18,30) è a ingresso libero. Il ca-
talogo della mostra (Silvana Editoriale), realizzato in italiano e in
inglese, sarà venduto anche all’estero. Grazie all’inserimento nel
sistema del “museo diffuso” aperture straordinarie e visite guida-
te saranno organizzate fino a fine mostra, oltre che a Novara anche
a Grignasco, Romagnano Sesia, Ghemme, Oleggio, San Maurizio
d’Opaglio, Maggiora, Bellinzago, Carpignano Sesia, Trecate, Borgo-
manero, Orta, Fontaneto d’Agogna, Ameno, Corconio, Carcegna e
Miasino. «Il sistema culturale integrato – ha spiegato l’assessore
alla Cultura del Comune, Paola Turchelli – è una realtà sta dando
molto al territorio e lo ha trasformato culturalmente». v.b.

Dal 19 giugno al 27 settembre
col sistema del “museo diffuso”

contardi
Highlight









36 LUNEDÌ 15 GIUGNO 2015 Corriere di Novara
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VENERDÌ APRE AL PUBBLICO LA GRANDE MOSTRA. IL PERCORSO DAL BROLETTO ALLA SALA CASORATI

Trionfa il Barocco. A Novara per Expo

In mostra anche opere provenienti dai Musei Civici di
Novara, tra cui il “Sogno di san Giuseppe” del Legnanino

GIOVEDÌ INCONTRO A CASA BOSSI

“La nostra idea di città”
Dibattito sul Faraggiana

Si torna a parlare di Teatro Fa-
raggiana. Sempre guardando
al suo futuro. Ecco “La nostra
idea di città”. Giovedì 18 giu-
gno alle 21 a Novara, a Casa
Bossi, dibattito sul Faraggiana
e sulla cultura a Novara orga-
nizzato dal gruppo “Il Farag-
giana è anche mio”. Continua
così la mo-
bilit azione
delle forze
c ulturali
della città
in “difes a”
di un pa-
tr imonio
storico del
cap oluo-
go. «Non
sarà un in-
contro "contro" l'Ammini-
strazione comunale, ma uno
spazio aperto dove cerchere-
mo di proporre la nostra idea
di cultura – spiegano i promo-
tori -. Per questo è importante
la più ampia partecipazione al
dibattito». La scaletta della se-
rata proporrà una breve rela-
zione di un quarto d'ora su te-
mi diversi:  la storica Silvana
Bartoli parlerà del mecenati-
smo dei Faraggiana nei con-

fronti della città; il regista
Vanni Vallino di promozione
culturale dei cittadini; l’attr ice
Lucilla Giagnoni interverrà
sul teatro e Mario Tosi (gesto-
re delle sale cinematografiche
della città) sul cinema. «La-
sceremo poi la parola, una vol-
ta conclusi i quattro interven-

ti, - spiega-
no i pro-
motori -
a l l'Ammi-
nist razio-
ne comu-
nale che è
stata invi-
tata». A
mo derare
la serata
sarà il pro-

fessor Renzo Crivelli, novare-
se, docente universitario a
Trieste, già intervenuto sul di-
battito intorno al Faraggiana.
All'inizio della serata, mentre
il pubblico farà il suo ingresso
a Casa Bossi, saranno proiet-
tati i contributi pro Faraggia-
na arrivati da  tutta Italia: si
possono trovare sulla pagina
Facebook o sul canale You Tu-
be "ilfaraggianaèanche mio".

e. g r.

Appuntamento a Novara con il Premio Ban-
carella. Il primo premio dei librai torna al-
l’ombra della Cupola, dopo una assenza di
anni quando faceva parte del cartellone esti-
vo. Mercoledì 17 giugno alle 19.30 in pro-
gramma al Circolo dei lettori, sotto i portici
del Broletto, la serata dedicata ai sei autori fi-
nalisti accompagnati da altrettanti esponenti
della cultura del territorio novarese, insieme
ai numi tutelari del Premio Bancarella, il pre-
sidente dei Librai pontremolesi Roberto Laz-
zarelli, novarese, e il presidente dei Librai del-
le Bancarelle Angelo Panassi. L’evento, orga-
nizzato in collaborazione con il Premio Ban-
carella e la Libreria Lazzarelli, proporrà un
momento di “d egustazi one” dei libri in gara
(aperitivo 10 euro, comprensivo di drink, un
piatto degustazione e un primo piatto). A de-
cantarne pregi e qualità, come vini pregiati, sa-
ranno sei sommelier letterari: lo scrittore Si-
mone Sarasso per Paolo Roversi candidato
con il romanzo “Solo il tempo di morire”
(Marsilio); Eleonora Groppetti, giornalista
del Corriere di Novara, per Simona Sparaco in
lizza con “S e chiudo gli occhi” (Giunti); Erica
Bertinotti, giornalista Novara Oggi, per Sara
Rattaro in gara con “Niente è come te” (G ar-
zanti); Alessandro Barbaglia, giornalista e li-
braio, portavoce dei due finalisti non presen-
ti, Mallock, “I volti di Dio”, e Enrico Ianniello,
“La vita prodigiosa di Isidoro Sifflotin”; infi-
ne Francesca Bergamaschi, giornalista de
L’Azione, affiancata al testo di Giulio Masso-
brio, finalista con “Rex ” (Bompiani). Dalle
21 la parola ai quattro autori presenti che sa-
ranno moderati da Francesco Moscatelli,
giornalista de La Stampa. Il Premio Banca-
rella è fortemente legato  a Novara, alla libre-
ria Lazzarelli e all’indimenticato Ottavio: sa-
rà assegnato il 19 luglio a Pontremoli.

e. g r.

Premio Bancarella:

una vetrina novarese

Trionfa il Barocco, a Novara
per Expo. Venerdì 19 giugno
(dopo l’inaugurazione di gio-
vedì 18) apre al pubblico la
grande mostra “C ap olavori
del Barocco. Il trionfo della
pittura nelle terre novaresi”, in
programma fino al 27 settem-
bre (da martedì a domenica,
dalle 10 alle 18.30 con ingresso
libero). Sono due le sedi espo-
sitive: l’Arengo del Broletto e
la Sala Casorati di via Pellico
che verrà tenuta a battesimo
dopo i restauri in occasione
della mostra. Ad arricchire la
proposta anche un “mus eo
dif fuso” che si articolerà attra-
verso 15 località del territorio.
La mostra, curata da France-
sco Gonzales (responsabile
per i rapporti degli organi di
tutela della Diocesi di Novara)
e Annamaria Bava (direttore
della Pinacoteca Sabauda di
Torino), nasce da una sinergia
di forze all’interno del Sistema
Culturale Integrato Novarese
finanziato da Fondazione Ca-
riplo: in campo Soprinten-
denza Belle Arti e Paesaggio,
Diocesi di Novara, Provincia
di Novara, Agenzia Turistica
Locale della Provincia di No-
vara con la collaborazione di
Regione Piemonte, Comune
di Novara, Fondazione Cari-
plo, Fondazione Sir Denis
Mahon Charitable Trust, Fon-
dazione Crt e Camera di Com-
mercio di Novara. Nelle due
sale saranno esposti tesori del

territorio, provenienti dalle
chiese che fanno parte del pa-
trimonio della Diocesi, e pre-
stigiosi prestiti, a coprire il pe-
riodo compreso tra il 1630, gli
anni successivi alla peste man-
zoniana, e il 1738, anno del
passaggio del Novarese ai Sa-
voia. Per l’occasione in mostra
anche opere dei Musei Civici
Novaresi, non esposte da lun-
go tempo come l’Annunci a-
zione di Giuseppe Arduino e
due tele di Stefano Maria Le-
gnani, “La morte di San Giu-
sepp e” e “Il  sogno di San Giu-
sepp e”. In  conferenza stampa
le parole del curatore Francec-
so Gonzales: «Un progetto

complesso che ha riguardato il
restauro delle opere: 45 in tut-
to in mostra, forse il maggior
numero mai esposto a Novara.
Opere di grandi dimensioni
che provengono da tutto il ter-
ritorio, da Novara al Vco alla
Bassa Valsesia. Verrà seguito
un percorso in senso cronolo-
gico, partendo dall’Are ngo
per arrivare al Settecento in
Sala Casorati dove sarà pre-
sente una ricca  sezione di pa-
ramenti sacri. Un cammino
ricco e variegato, da un terri-
torio a un altro, con veri e pro-
pri capolavori». Un viaggio
nel passato che ci porterà a no-
mi prestigiosi e arrivi “forest i”,

a l l’epoca in cui le loro opere
andarono ad arricchire chiese,
oratori e cappelle: i Nuvolone,
i Bianchi, Preda, Abbiati sino a
Legnanino e Magatti all’i ni z io
del Settecento. Ma anche arri-
vi da Roma, come Carlo Ma-
ratta, Luigi Garzi e Giacinto
Gimignani dalla Toscana. Ar-
tisti che hanno segnato la cul-
tura figurativa novarese, rin-
novando la pittura in senso
classicista. Ci sarà uno spazio
dedicato ai maestri come Gui-
do Reni, Guercino e Pietro da
Cortona. Si parte con Mel-
chiorre Gherardini e le tele dei
Musei Civici, poi Carlo Fran-
cesco Nuvolone, opere della
Bassa Valsesia, il Gianoli da
Borgosesia, il Montalto da Ca-
stagnola di Valduggia e il Bu-
sca da Romagnano Sesia per
poi passare al Cusio. Opere di
Zanatta, Scaramuccia, il mae-
stro Carlo Maratta con la
splendida Madonna di San
Luca di Corconio. La grande
pittura di storia con Filippo
Abbiati e Federico Bianchi
precede la sezione dedicata al
Settecento. Nella Sala Casorati
il Cuzzio, Tarquinio Grassi,
Pietro Antonio Magatti e An-
tonio Lucini oltre alla sezione
dedicata ai paramenti sacri e ai
tessili antichi. Un grande
evento per Novara e il territo-
rio completato da brochure e
catalogo di Silvana Editoriale,
entrambi in italiano e inglese.

Eleonora Groppetti

Lunedì
VISITE

BELLINZAGO NOVARESE

Il Mulino Vecchio
Tradizionale apertura del “Mulino Vec-

chio”, oggi e mercoledì dalle 14 alle 16. Info

sul sito www.parcoticinolagomaggiore.it.

Martedì
MOSTRE

NOVAR A

L’uomo e l’ambiente
Prosegue nel complesso del Broletto la

mostra fotografica “L’uomo e l’ambiente.

Fotografi italiani e internazionali dalle

collezioni fotografiche novaresi”. Inizia-

tiva promossa dal Comune di Novara,

dalla Diocesi e Comitato Clubs Novaresi.

Fino al 31 ottobre. Dal martedì al venerdì

dalle 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 19; sabato

e domenica dalle 10 alle 19. Biglietto uni-

co a 3 euro.

T E AT RO
NOVAR A

Magari senza cadere
Le iniziative a Casa Bossi, inserite nella

rassegna “Le scale e la musica” che fa

parte del programma “Ricostruzione

2015”, proseguono con la messa in scena

di “Magari senza cadere”, spettacolo tea-

trale di e con Stefano Dell’Accio e Monica

Bonetto. Ore 21.30. Biglietto a 5 euro, a

sostegno delle attività di recupero dell’e-

dificio antonelliano.

NOVAR A

The Macho Men
Al “Teatro del Cuscino” di via Magalotti il

“Bitef Teatrodi Belgrado” mette in scena

“The Macho Men” (Theatrical documen-

tary about masculinity here and now). Lo

spettacolo è un progetto artistico nato dal-

la collaborazione tra Laribalta e Centre

E8 Serbia dopo lo scambio culturale euro-

peo Circolando 2014, Agenzia Nazionale

Giovani. Ore 21.15. Ingresso gratuito.

INCONTRI
NOVAR A

Musica a teatro…
Il ciclo di conferenze promosso dal Club Do-

negani”presenta oggi il musicologo Alberto

Viarengo che parla sul tema “Musica e teatro

nella Novara ottocentesca”. Nell’aula magna

dell’Istituto “Omar” (baluardo La Marmora

12). Ore 21. Partecipazione libera.

M e rc o l e d ì
M U S I CA

OLEGGIO

Alessi per l’Estate

L’“Estate Oleggese” propone nella Sala 2

del teatro “Comunale” il concerto del chi-

tarrista classico Nello Alessi. Ore 21. Info

sul sito www.comune.oleggio.no.it.

CINEMA
V E RU N O

Inception
Il “Cineforum” ha in cartellone, nell’au-

ditorium di via Roma 8, la pellicola “In-

ception”. Ore 21.30. Ingresso gratuito.

Info telefonando al 349 5881868.

INCONTRI
NOVAR A

Il Premio Bancarella
Tappa novarese, al Circolo dei lettori

(nella Caffetteria del Broletto) per l’edi-

zione numero 63 del “Premio Bancarel-

la”. Dalle 19.30 “degustazione lettera-

ria” in compagnia degli scrittori finalisti

(aperitivo a 10 euro) presentati dallo

scrittore Simone Sarasso, dai giornalisti

Eleonora Groppetti, Erica Bertinotti,

Alessandro Barbaglia e Francesca Berga-

maschi; alle 21 incontro a più voci con gli

autori presenti moderato da Francesco

Moscatelli. Partecipazione libera.

A cura di Luca Mattioli

“Musica a teatro nella Novara ottocentesca”.
Nuovo appuntamento del ciclo di conferenze
promosso dal Club Donegani”. Domani, mar-
tedì 16 giugno, conferenza del musicologo Al-
berto Viarengo, bibliotecario del Conservato-
rio Cantelli di Novara: analizzare la storia del
teatro musicale da fine Settecento a tutto Ot-
tocento significa studiare la società del tempo
che tende lentamente ad aprirsi e ad autorap-

presentarsi in forme di spettacolo sempre più
consone. L’Ottocento è per Novara il secolo
d’oro della  musica: non solo teatro,  pur rap-
presentando la punta di diamante del “siste ma
music a”del l’epoca, ma anche la nascita di im-
portanti e storiche realtà. Appuntamento alle
21 nell’aula magna dell’Istituto “O mar” (b a-
luardo La Marmora 12) con ingresso libero.

e. g r.

Musica a teatro nell’O ttocento

contardi
Highlight
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NIENTE TRAPELA SULLA PROGRAMMAZIONE DELL’ARENA ESTIVA. UNA RASSEGNA ALL’ARALDO?

Il cinema all’aperto farà 34 (edizioni)?

MOSTRA E INAUGURAZIONE DELLA SALA CASORATI

Il Barocco a Novara
DOPO IL VIDEO ANCHE UN CONTRIBUTO PER LA RINASCITA DEL MONUMENTO

Così i Negrita promuovono Casa Bossi
C’è un duplice interesse da parte
del pubblico per la mostra che
apre domani, venerdì 19 giugno, a
Novara: “Capolavori del Barocco.
Il trionfo della pittura nelle terre
nov aresi”, allestita in due sedi,
Arengo del Broletto e Sala Casora-
ti di via Pellico, fino al 27 settem-
bre (da martedì a domenica, dalle
10 alle 18.30 con ingresso libero).
Un duplice
interesse. Per
le dimensioni
e la portata
del l’esp osi-
zione che
propone 45
opere di gran-
di dimensioni
provenient i
da tutto il ter-
ritorio, da
Novara al Vco
alla Bassa
Valsesia. Nelle due sale in mostra
tesori che appartengono alle chie-
se della Diocesi accanto a presti-
giosi prestiti, a coprire il periodo
compreso tra il 1630, gli anni suc-
cessivi alla peste manzoniana, e il
1738, anno del passaggio del No-
varese ai Savoia.  In mostra anche
opere dei Musei Civici Novaresi e
di maestri  come Guido Reni,
Guercino e Pietro da Cortona. Un
duplice interesse. Per l’apertura di
un nuovo spazio pubblico, la Sala
Casorati: uno spazio di 200 mq, di
proprietà della Provincia di Nova-
ra, che è stato oggetto di ristruttu-
razione per essere trasformata in
una sede di eventi, esposizioni ar-
tistiche e culturali nel cuore della

città. Il recupero architettonico,
avvenuto nell’ambito del Sistema
Culturale Integrato, ha permesso
di mantenere gli elementi di pre-
gio, come il soffitto rivestito, le an-
tiche travi in legno e le colonne ri-
vestite in laterizio. La mostra, cu-
rata da Francesco Gonzales (re-
sponsabile per i rapporti degli or-
gani di tutela della Diocesi di No-

vara) e Anna-
maria Bava
(direttore del-
la Pinacoteca
Sabauda di
Torino), nasce
da una siner-
gia di forze al-
l’interno del
Sistema Cul-
turale Inte-
grato Novare-
se finanziato
da Fondazio-

ne Cariplo: in campo Soprinten-
denza Belle Arti e Paesaggio, Dio-
cesi di Novara, Provincia di Nova-
ra e Agenzia Turistica Locale della
Provincia di Novara con la colla-
borazione di Regione Piemonte,
Comune di Novara, Fondazione
Cariplo, Fondazione Sir Denis
Mahon Charitable Trust, Fonda-
zione Crt e Camera di Commer-
cio di Novara. Ad arricchire la
proposta (completata da brochu-
re e catalogo di Silvana Editoriale,
entrambi in italiano e inglese) an-
che un “museo diffuso” che si arti-
colerà attraverso 15 località del
territorio. Per scoprire il grande
patrimonio del nostro territorio.

e. g r.

Dopo il video “Il Gioco”, girato nelle
stanze di Casa Bossi, anche uno spot
per contribuire alla rinascita del mo-
numento antonelliano di Novara.
Perché “I Negrita amano Casa Bossi”.
Straordinaria promozione del palaz-
zo neoclassico più bello d’Italia affi-
data alla  musica e alla voce  di Paolo
Bruni "Pau" seduto al divano (quello
del video) con Enrico Salvi "Drigo" e
Cesare Petricich "Mac". Poco più di
due minuti in cui “sp endersi” per Ca-
sa Bossi, ovvero, e sono parole di
“Pa u”, «un luogo fantastico, un luogo
del l’immaginazione ma anche un
luogo fisico. Un mega condominio
del l’Ottocento con soffitti e stanze in-
credibili». È cosa buona e bella che
spazi come questi vengano riaperti
per accogliere tanti momenti d’arte. E
grazie, dicono in coro, alle persone di
buon cuore che cercano di recuperare
Casa Bossi. Forse, dicono sempre i
Negrita, l’Italia qualche speranza in
più ce l’ha se ci sono ancora «un cuore,
u n’anima, una sensibilità artistica».
Allora è un «miracolo» se spazi come
questi tornano a vivere. «Viva e grazie
a Casa Bossi che ci ha ospitati». In
occasione della rassegna “Le scale e la
music a” (inserita nel programma di
eventi Ri-costruzione 2015), all’i ni -
zio di ogni appuntamento (il calenda-
rio prosegue oggi, giovedì 18 giugno,
alle 15.30 con Chiara Pignaris di Can-
tieri Animati, società che opera nel
campo della facilitazione della comu-
nicazione sociale e delle pratiche di
coinvolgimento attivo degli abitanti
nelle scelte per il proprio ambiente di
vita), viene proposto il video-trailer
dei Negrita realizzato per sostenere la
campagna di donazioni a favore del

Fondo Casa Bossi –Patrimonio costi-
tuito presso Fondazione Comunità
Novarese onlus. «I Negrita – c om-
menta Roberto Tognetti, presidente
del Comitato d’Amore - hanno girato
a Casa Bossi il video “Il Gioco” che ha
promosso il nuovo disco di inediti “9”
uscito il 24 marzo scorso, con la pro-
duzione di Fabrizio Barbacci per Uni-
versal Music Italia. Il disco, registrato
al “Grouse Lodge” (Rosemount, Ir-
landa) e masterizzato da Ted Jensen
allo “Sterling Sound” (New York,
Usa), contiene 13 brani che recupera-
no le radici più rock della band. Casa
Bossi ha portato fortuna sia al brano,
che in pochi mesi ha sviluppato oltre
2 milioni di visualizzazioni in rete, sia
a l l’album che ha debuttato al primo
posto della classifica FIMI. Entrati in
forte empatia con la magia degli am-
bienti di Casa Bossi e con la passione
del Comitato d’Amore, i Negrita han-
no accettato di buon grado di dare un
contributo a sostegno della rinascita
del monumento antonelliano». Mon-
taggio e post-produzione sono stati
curati da Creattivi – Officina di idee
(Davide Dagosta e Roberto Gallaure-
se), utilizzando anche la musica de “Il

Gio co” come sottofondo (di Barbacci,
Bruni, Petricich, Salvi, Cilembrini)
che è stata cortesemente concessa da
Universal Music Italia Srl. La campa-
gna di donazioni collegata è stata
ideata da Max Bolamperti CREATI-
VIASSOCIATI con lo slogan “Fai tris
per Casa Bossi: 1 euro donato al “Fon -
do Casa Bossi - Patrimonio” fa tris
con i 2 euro aggiunti da Fondazione
della Comunita del Novarese onlus.
La donazione è finalizzata alla riabili-
tazione di alcuni spazi della Casa a
sostegno di nuove forme di economia
e di occupazione giovanile con l’o-
biettivo di aprire uno spazio di cowor-
king per designer, creativi, artisti e
start up della cultura e del turismo.
«Alla campagna – conclude Tognetti
– hanno subito risposto generosa-
mente all’appello Cna Piemonte Nord
(Novara Vercelli Vco), Acme - Acca-
demia di Belle Arti Europea dei Me-
dia –Novara, Consorzio Mutue, Con-
cessionaria Volvo Locauto Novara,
MV informatica e Rivani ascensori. Si
sta mobilitando anche il gruppo della
seguitissima pagina facebook “Nov a -
ra 900 – Immagini della memoria”».

e. g r.

R assegna

di poesia

dialettale
Promossa da Comune (Asses-
sorato alla Cultura) e Bibliote-
ca pubblica “A. Mazzetti” si
svolgerà domani, venerdì 19
giugno, alle 21, nel cortile del
Palazzo municipale di Gozza-
no (in caso di pioggia nella sala
consiliare) l’edizione 2015 del-
la Rassegna provinciale di poe-
sia dialettale. Parteciperanno
poeti provenienti da Armeno,
Bellinzago Novarese, Bolzano
Novarese, Borgolavezzaro, Ca-
vallirio, Cureggio, Ghemme,
Grignasco, Novara, Romagna-
no Sesia e Gozzano con l’i nter -
vento della Corale San Giulia-
no e di Giuliano Barcellini (fi-
sarmonica). Presenti a questa
edizione Maria Grazia Cereda,
Giacomo Musetta, Marinella
Scaletti, Gianfranco Pavesi,
Gianni Martinetti, Gianni Za-
ninetti, Piera Maria Arienta,
Mauro Imazio Agabio, Franco
Franchi, Abele Lino Antonio-
ne, Ugolino Barciocco, Luigi
Ceresa, Ruggero Concone,
Luisa Falzoni, Mary Massara,
Fernanda Pagani, Maria Rita
Nobile, Attilio Antonioli, Ed-
gardo Valini, Angela Vinzia.

m . a . t.

Il cortile di Palazzo Tornielli ha ospitato le ultime
edizioni della rassegna cinematografica sotto le
stelle, sempre gestita a Novara da Mario Tosi

H a fatto 33. Ora dovrebbe fare
34. Tante sono le edizioni
curate dallo storico gestore

del cinema all’aperto di Novara, Ma-
rio Tosi. Lo scorso anno la rassegna
“Lune d’estate a Palazzo Tornielli”
era partita il 9 luglio per concludersi
il 7 settembre. L’arena estiva era stata
inserita nel cartellone dell’Estate No-
varese proposto dal Comune (Asses-
sorato alla Cultura). In campo anche
Provincia e Atl con il
contributo fonda-
mentale di Fondazio-
ne Banca di Intra
Onlus (che da sei sta-
gioni sostiene l'inizia-
tiva): come sempre
l’arena estiva era or-
ganizzata e gestita da
Project. Trentatré edi-
zioni di cui 6 a Palazzo
Tornielli. Una storia
scritta nel cortile  del Broletto (con
brevi parentesi in zona stadio di via
Alcarotti e poi per due anni al Castel-
lo) e approdata in ultimo nel cortile
messo a disposizione della Provincia
in via Greppi. Un piccolo e grazioso
salotto che ha accolto lo scorso anno
61 serate di cinema, un misto di gene-
ri proprio per accontentare tutti i gu-
sti, dagli adulti  ai bambini, poi due
anteprime e un ciclo d’antan. Con i
prezzi rimasti invariati rispetto alla
scorsa stagione e una novità tecnolo-
gica: andata in pensione la pellicola,
tutti i film sono stati proiettati con un
sistema digitale che, oltre a migliora-
re la qualità delle immagini, garanti-
sce un suono più fedele. A saracine-

sca abbassata il bilancio del cinema
a l l’aperto 2015 aveva registrato nu-
meri in calo a causa dell’estate pazza
che aveva messo in ginocchio le pi-
scine e avuto ripercussioni significa-
tive anche sulle  arene sotto le stelle.
Pur confermandosi un segmento im-

portante dell’Estate Novarese il bot-
teghino aveva dovuto fare i conti con
l’incertezza del tempo. Mario Tosi
aveva parlato di oltre 3.000 presenze,
registrando però una diminuzione di
900 spettatori nel confronto con la
passata edizione. Erano andati bene i

film proiettati in due serate come
“Grand Budapest Hotel” ed erano
stati apprezzati i titoli che avevano
lasciato il segno in primavera. Un di-
screto seguito per la rassegna “Cur io-
sando in Cineteca” che aveva propo-
sto anche un omaggio a Sergio Leone
con la  sua “trilogia del dollaro”.
«Quando il tempo ci ha favoriti –ave -
va commentato al Corriere di Novara
Mario Tosi - l’arena estiva ha confer-
mato di essere un appuntamento irri-
nunciabile per i novaresi».
E ora? Che cosa si profila per l’Est ate
2015? Il calendario segna il 18 giugno
ma ci sono ancora i tempi per ripro-
porre la tradizionale rassegna. Sap-
piamo di grandi manovre tra gli ad-
detti ai lavori ma nulla ancora trapela
dal palazzo comunale. La voglia di
cinema all’aperto sarà soddisfatta
ancora una volta? «La nostra idea –
commenta Mario Tosi – è quella di
proporre una rassegna al cinema
Araldo con aria condizionata dal 1°
luglio al 9 agosto. Vediamo cosa deci-
derà il Comune e se ci appoggerà». I
giochi sono più che mai aperti. Sotto
le stelle ovviamente…

Eleonora Groppetti

L’anno scorso
900 spettatori
in meno a causa
del tempo incerto

Ancora una serata dedicata al Teatro Faraggiana e al
suo futuro. “La nostra idea di città”, questo il titolo
del l’incontro in programma oggi, giovedì 18 giugno,
alle 21 a Novara, a Casa Bossi: sul tappeto il Faraggiana
e la cultura in città. Organizza il gruppo “Il Faraggiana
è anche mio”. Interventi di Silvana Bartoli sul mecena-

tismo dei Faraggiana, Vanni Vallino sulla promozione
culturale dei cittadini, Lucilla Giagnoni sul teatro e
Mario Tosi sul cinema. Modera il professor Renzo Cri-
velli. All'inizio della serata saranno proiettati i contri-
buti pro Faraggiana arrivati da tutta Italia.

e. g r.

Il Faraggiana e la cultura, questa sera un dibattito

L’allestimento della mostra nella
nuova sala di via Pellico

brugo
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Splendono i capolavori del Barocco
06-06-2015

A Novara una grande mostra fra Broletto e Sala Casorati. E il museo diffuso anche nel Borgomanerese

NOVARA - Splendono i capolavori del Barocco. Splendono in occasione di Expo. Per il  grande evento milanese Novara
mette in pista la mostra “Capolavori del Barocco. Il trionfo della pittura nelle terre novaresi”, in programma dal 19 giugno
al 27 settembre (da martedì a domenica, dalle 10 alle 18.30 con ingresso libero). Due le sedi espositive, l’Arengo del
Broletto e la Sala Casorati di via Pellico (che verrà tenuta a battesimo dopo i restauri proprio in occasione della mostra) e
un “museo diffuso” che si articolerà attraverso 15 località del territorio. Curatori della mostra sono Francesco Gonzales
(responsabile per i rapporti degli organi di tutela della Diocesi di Novara) e Annamaria Bava (direttore della Pinacoteca
Sabauda  di  Torino).  Un grande concorso  di  forze  all’interno  del Sistema Culturale  Integrato  Novarese finanziato  da
Fondazione Cariplo.  Un grande  concorso  di  forze  all’interno  del Sistema Culturale  Integrato  Novarese  finanziato  da
Fondazione Cariplo. L’iniziativa nasce grazie a Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, Diocesi di Novara,  Provincia di
Novara, Agenzia Turistica Locale della Provincia di Novara con la collaborazione di Regione Piemonte, Comune di Novara,
Fondazione Cariplo, Fondazione Sir Denis Mahon Charitable Trust, Fondazione Crt e Camera di Commercio di Novara. In
mostra tesori del territorio, provenienti dalle chiese che fanno parte del patrimonio della Diocesi, accanto a prestigiosi
prestiti. «Il grande evento del territorio per Expo – ha commentato Matteo Besozzi, presidente della Provincia di Novara –
che va a completare un percorso di mostre durato tre anni. Saranno esposte opere di grande suggestione che vanno a
integrarsi con il “museo diffuso”. Un forte elemento di attrazione rispetto al grande evento milanese e che ha messo in
campo tanti soggetti impegnati nella valorizzazione e promozione del territorio». Voluta la scelta dell’ingresso libero,
come ha spiegato Maria Rosa Fagnoni, presidente Atl: «Un’esperienza faticosa che alla fine paga. Lo scorso anno con la
mostra dei caravaggeschi in un mese e mezzo i visitatori furono 20.000 durante il periodo estivo, pochi locali ma tanti da
fuori. Una cifra da non sottovalutare, di cui 2.000 erano stranieri. Questo è il risultato di un grande lavoro di promozione
e valorizzazione del territorio. A completare l’evento brochure e catalogo di Silvana Editoriale, entrambi in italiano e
inglese». Queste le località interessate dal percorso del “museo diffuso” dove ci saranno aperture straordinarie e visite
guidate:  Grignasco,  Romagnano  Sesia,  Ghemme,  Oleggio,  San  Maurizio  d’Opaglio,  Maggiora,  Bellinzago  Novarese,
Carpignano Sesia, Trecate, Borgomanero, Orta, Novara, Fontaneto d’Agogna, Ameno, Corconio, Carcegna e Miasino.

Eleonora Groppetti

Leggi di più sul Corriere di Novara di sabato 6 giugno 2015
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La storia

Trova un buono postale

che oggi vale 500mila euro

a pagina 8

Benzinaia amareggiata

«Sul web insegnano

come derubarci»

a pagina 4

INCIDENTE IERI SERA SULLA PROVINCIALE A CASTELLAZZO NOVARESE VERSO MANDELLO VITTA

Scontro in moto, 14enne rischia una gamba
Il ragazzo con lo scooter contro una fuoriserie: è grave al Maggiore di Novara

n Un grave incidente stradale si è verificato ieri
verso le 20 a  Castellazzo Novarese, nella zona del
cimitero, sulla provinciale 14 per Mandello Vitta.
Stando alle prime informazioni raccolte sul posto,
si tratterebbe di una collisione fra uno scooter e
una autovettura (nella foto Martignoni). Ad ave-
re la peggio chi era alla guida dello scooter, un ra-
gazzo di 14 anni, che secondo i primi soccorritori
rischierebbe di perdere una gamba.

continua a pagina 8

LA MOSTRA EVENTO A NOVARA PER L’EXPO

Dal Legnanino al Lucini: trionfo del Barocco

n Splendono i capolavori del Barocco.
Splendono in occasione di Expo2015. Per il
grande evento milanese Novara mette in
pista la mostra “Capolavori del Barocco. Il

trionfo della pittura nelle terre novaresi”, in
programma dal 19 giugno al 27 settembre in
diverse sedi.

Groppetti a pagina 33

Uno dei capolavori del Barocco in mostra a Novara: è un’opera del Lucini di Castelletto Ticino

nMercoledì scorso si è tenuta la
seduta pubblica di gara per l’af -
fidamento ad un unico gestore
dei servizi di trasporto pubbli-
co locale urbano, suburbano ed
extraurbano, della città di No-
vara compresi i suoi sobborghi.
Sono otto i partecipanti am-
messi, fra questi c’è solo un’At i
(Azienda temporanea d’impre -
se) costituita dalle aziende pri-
vate di trasporto del Novarese,
le restanti aziende partecipanti
sono singole, anche la Sun

Ugazio a pagina 2

IN OTTO PER L’ASSEGNAZIONE DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

Trasporto pubblico: la Sun contro tutti

Fiera di Arona,

ultimi giorni

Bucci a pagina 19

Per le Penne Nere

la festa è solidale

Panizza a pagina 21

ARONA & BORGOMANERO

CIT TÀ

Ecco come sarà
“Il cuore verde”
di Novara

n Si chiama “Il cuore verde di
Nov ar a” il progetto di riquali-
ficazione di un’ampia area
pubblica situata tra il Castel-
lo, l’Allea e il Parco dei bam-
bi ni.

Mattioli a pagina 3

INDAGA LA QUESTURA

Donna fatta cadere
e rapinata in centro

nSpintonata in bicicletta da un uomo, fatta
cadere a terra e rapinata. E’ accaduto nella
notte fra mercoledì e giovedì in centro

Viviani a pagina 4

Il progetto dell’a re a

LUNEDÌ I FUNERALI

S i l l ave n g o
in lutto: addio
a don Carmelo

SILL AVENGO Si svolgeran-
no lunedì i funerali di don
Piercarmelo Zanetta, per
lunghissimi anni parroco di
Sillavengo e Mandello Vit-
t a.

Usellini a pagina 23

LE INIZIATIVE DEL CORRIERE

LE ‘STELLE’ DEL COCCIA:
UN LIBRO COL CO R R I E R E

Da lunedì in edicola col Co r r i e re a

10 € compreso il prezzo del

giornale il libro di Gianfranco Capra

IN CROCIERA COL CO R R I E R E

OGGI LA 20ESIMA TESSERA
Cari Lettori, ecco la 20esima

tessera del puzzle da completare

per andare in crociera col Co r r i e re .

a pagina 31a pagina 33
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Cu l t u ra &Spettacolo
A NOVARA UNA GRANDE MOSTRA FRA IL BROLETTO E SALA CASORATI IN OCCASIONE DELLA EXPO

Splendono i capolavori del Barocco
Veri tesori del territorio, prestiti prestigiosi e anche un “museo diffuso”

AL VIA LA RASSEGNA “LE SCALE E LA MUSICA”

L’estate inizia con le fisarmoniche

IL LIBRO DI CAPRA A 10 EURO COMPRESO IL CORRIERE

L’estate a Casa Bossi parte con le “Fi -
sarmoniche sotto la Cupola”. Così og-
gi, sabato 6 giugno, inizia la rassegna
“Le scale e la musica” nel l’ambito del
progetto “Cultura e aree urbane – si -
stema culturale e Casa Bossi”sostenu -
to da Fondazione Cariplo e del pro-
gramma “Ricostruzione 2015”. Il pro-
gramma della giornata: alle 17 due ar-
tigiani costruttori, Gugliemo Fusero e
Giuseppe Ranco interverranno sul te-
ma “Cento anni  di fisarmonica a Ver-
cel li” mentre alle 21 è in programma
un momento musicale con il concerto
a due del  fisarmonicista Mirko Car-
chen e del pianista Roberto Carnaghi
(in scaletta musiche  popolari, tango e
colonne sonore di film). Il concerto se-
rale ha un costo  di 5 euro. La rassegna

proseguirà giovedì 11 giugno (presen-
tazione della nuova Volvo XC90), sa-
bato 13 e domenica 14 giugno con “In -
die Market”, martedì 16 giugno lo
spettacolo teatrale “Magari senza ca-
d e re”, sabato 20 giugno serata classica
con l’Orchestra Giovanile Dedalo, sa-
bato 27 giugno il concerto “5 per  5 +

Iv a”, sabato  4 luglio teatro  con “Clien -
t i”, venerdì 10 luglio festa conclusiva
Workcamp di Legambiente, sabato 18
luglio ancora una serata classica con il
Quartetto d’archi Dedalo e sabato 25
luglio musica con Paola Polastri (“Le
signore e il canto dei poeti”).

e. g r.

(e.gr.) A partire da lunedì 8 giugno
una nuova iniziativa editoriale del
Corriere di Novara che vuol contri-
buire alla diffusione della cultura
territoriale sostenendo
opere divulgative per il
grande pubblico. In
questo solco si inserisce
il nuovo libro di Gian-
franco Capra, “Polve re
di stelle sul Teatro Coc-
ci a”, che racconta storie
e “stel le” del l’unico tea-
tro di tradizione del
Piemonte. Il volume,
agile e intelligentemen-
te ricco di iconografia,
verrà venduto con il
Corriere a partire da lu-
nedì 8 giugno per tutto
il mese a 10 euro compreso il prezzo
del giornale. Il libro sarà disponibile
nelle edicole: se il Lettore interessato
non dovesse trovarlo potrà farne ri-

chiesta al proprio edicolante che
provvederà al più presto a conse-
gnarlo. La nuova pubblicazione di
Capra è un omaggio alla storia glo-

riosa del Coccia. «Ap-
prezzabile lo sforzo
del l’autore soprattutto
nella parte finale –
commenta Paola Tur-
chelli, assessore alla
Cultura del Comune di
Novara - in cui si mette
in evidenza il grande
lavoro fatto dalla nuo-
va direttrice, Renata
Rapetti, che ha riporta-
to il teatro  a un livello
di qualità molto eleva-
to, raggiungendo rico-
noscimenti nazionali,

potenziando la qualità della propo-
sta artistica e portando il Coccia a
far parlare di sé a livello naziona-
le » .

Nuvolone, Guido Reni

e le opere dei Musei Civici

«Un progetto complesso – ha
spiegato Gonzales  - che  ha ri-
guardato il restauro delle opere:
45 in tutto in mostra, forse il
maggior numero mai esposto a
Novara, opere di grandi dimen-
sioni, che provengono da tutto
il territorio, da Novara al Vco al-
la Bassa  Valsesia. Verrà seguito
un percorso in senso cronolo-
gico, partendo dall’Arengo per
arrivare al Settecento in Sala
Casorati dove è presente una
ricca sezione di paramenti sa-
cri. Quindi non solo capolavori
della pittura, ma anche para-
menti che danno la ricchezza
del nostro patrimonio. Un
cammino ricco e variegato, da
un territorio a un altro, con veri
e propri capolavori.  Ci sarà an-
che una  sezione dedicata ai
maestri come Guido Reni,
Guercino e Pietro da Cortona.
Rimane in Arengo anche il “Dio
Pad re” del Guercino, prestito
della Sabauda per la mostra “In
Pr incipio”». Un tuffo nel passa-
to quando nomi prestigiosi e ar-
rivi “forest i” arricchirono chie-
se, oratori e cappelle: i Nuvolo-
ne, i Bianchi, Preda, Abbiati si-
no a Legnanino e Magatti all’i-
nizio del Settecento. Ma anche
arrivi da Roma, come Carlo
Maratta, Luigi Garzi e Giacinto
Gimignani dalla Toscana. Arti-
sti che hanno segnato la cultura
figurativa novarese, rinnovan-

do la pittura in senso classicista.
Il percorso si apre con alcune
opere di Melchiorre Gherardi-
ni, poi quelle dei Musei Civici.
Si prosegue con Carlo France-
sco Nuvolone, uno dei protago-
nisti assoluti del rinnovamento
in senso barocco della pittura
novarese: il dolcissimo Riposo
dalla fuga in Egitto proveniente
da Borgomanero (immagine
simbolo della mostra), l’Imma -
colata con il cardinale Federico
Borromeo conservata ad Aro-
na, la Maddalena penitente,
summa di sensualità e di bellez-
za. Da  qui il  percorso si  apre al
territorio: opere provenienti
dalla Bassa Valsesia, il Gianoli
da Borgosesia, il Montalto da
Castagnola di Valduggia e il Bu-
sca da Romagnano Sesia e poi il
Cusio, uno dei centri più im-
portanti di irradiazione delle li-
nee del Barocco nella Diocesi
gaudenziana. Opere di Zanatta,
Scaramuccia, il maestro Carlo
Maratta con  la splendida Ma-
donna di San Luca di Corconio.
La grande pittura di storia con
Filippo Abbiati e Federico
Bianchi precede  la sezione de-
dicata al Settecento. Nella Sala
Casorati il Cuzzio, Tarquinio
Grassi, Pietro Antonio Magatti
e Antonio Lucini oltre alla se-
zione dedicata ai paramenti sa-
cri e ai tessili antichi.

e. g r.

A Palazzo Natta conferenza stampa di presentazione della mostra dedicata
ai capolavori del Barocco (foto Groppetti)

S plendono i capolavori
del Barocco. Splendono
in occasione di Expo. Per

il grande evento milanese No-
vara mette in pista la mostra
“Capolavori del Barocco. Il
trionfo della pittura nelle terre
nov aresi”, in programma dal
19 giugno al 27 settembre (da
martedì a domenica, dalle 10
alle 18.30 con ingresso libero).
Due le sedi espositive, l’Aren -
go del Broletto e la Sala Caso-
rati di via Pellico (che verrà te-
nuta a battesimo dopo i restau-
ri proprio in occasione della
mostra) e un “museo diffuso”
che si articolerà attraverso 15
località del territorio. Curatori
della mostra sono Francesco
Gonzales (responsabile per i
rapporti degli organi di tutela
della Diocesi di Novara) e An-
namaria Bava (direttore della
Pinacoteca Sabauda di Tori-
no). Un grande concorso di
forze all’interno del Sistema
Culturale Integrato Novarese
finanziato da Fondazione Ca-
riplo. L’iniziativa nasce grazie
a Soprintendenza Belle Arti e
Paesaggio, Diocesi di Novara,
Provincia di Novara, Agenzia
Turistica Locale della Provin-
cia di Novara con la collabora-
zione di Regione Piemonte,
Comune di Novara, Fondazio-
ne Cariplo, Fondazione Sir
Denis Mahon Charitable Tru-

st, Fondazione Crt e Camera di
Commercio di Novara. In mo-
stra tesori del territorio, prove-
nienti dalle chiesa che fanno
parte del patrimonio della
Diocesi, accanto a prestigiosi
prestiti. «Il grande evento del
territorio per Expo – ha com-
mentato Matteo Besozzi, pre-
sidente della Provincia di No-
vara – che va a completare un
percorso di mostre durato tre
anni. Saranno esposte opere di
grande suggestione che vanno
a integrarsi  con il  “museo dif-
fus o”. Un forte elemento di at-
trazione rispetto al grande
evento milanese e che ha mes-
so in campo tanti soggetti im-
pegnati nella valorizzazione e
promozione del territorio».
Dopo la mostra dedicata ai ca-
polavori caravaggeschi questo
nuovo appuntamento, così
don Carlo Maria Scaciga, di-
rettore dell’Ufficio per i Beni
culturali della Diocesi, «con-
clude quell'ideale itinerario di
ricognizione e conoscenza del
grande patrimonio artistico
delle nostre terre. Mancava
ancora una tappa che la mostra
propone, coprendo il periodo
compreso tra il 1630, gli anni
successivi alla peste manzo-
niana, e il 1738, anno del pas-
saggio del Novarese ai Savoia.
Un periodo fervido, di grande
fantasia espressiva, come ha

sottolineato il vescovo Bram-
billa nella prefazione del cata-
logo. Che questo evento, im-
pegnativo su ogni fronte, pos-
sa stimolare sinergie secondo
quello stile di collaborazione
tra gli enti  che oggi appare in-
dispensabile per moltiplicare
le risorse umane, finanziarie e
culturali». Voluta la scelta del-
l’ingresso libero, come ha spie-
gato Maria Rosa Fagnoni, pre-
sidente Atl: «Un’esperienza fa-
ticosa che alla fine paga. Lo
scorso anno con la mostra dei
caravaggeschi in un mese e
mezzo i visitatori furono
20.000 durante il periodo esti-
vo, pochi locali ma tanti da
fuori. Una cifra da non sotto-
valutare, di cui 2.000 erano
stranieri. Questo è il risultato
di un grande lavoro di promo-
zione e valorizzazione del ter-
ritorio: lo si vede alle mostre e
lo si capisce  girando la città,
con gente che viaggia con la
cartina in mano. Abbiamo vo-
luto dare un grande valore alla
mostra inserendo un percorso
a cielo aperto, attraverso il ter-
ritorio, toccando 15 località: ci
saranno aperture straordina-
rie e visite guidate, affidate a
studenti universitari e dotto-
randi, per ammirare il grande
patrimonio barocco. Forse ci
saranno anche bus che parti-
ranno da Novara. E non man-

cherà qualcosa di innovativo
come un app che aiuterà i visi-
tatori a conoscere e orientarsi
tra dati, notizie e approfondi-
menti. Il biglietto sarà gratui-
to, secondo lo spirito espresso
dalla Fondazione Sir Denis
Mahon Charitable Trust. A
completare l’evento brochure
e catalogo di Silvana Editoria-
le, entrambi in italiano e ingle-
se». Paola Turchelli, assessore
alla Cultura del Comune di
Novara: «Una rete importante
che sta funzionando: dimostra
che il sistema culturale è una
realtà che ha dato molto al ter-
ritorio, che lo ha trasformato
culturalmente, permettendo
di costruire progetti impor-
tanti. Oggi concludiamo una
parte del progetto. Solo così
oggi è possibile attrarre risorse
e sostenere progetti culturali,
dare visibilità e attrattività alla
nostra città. Per l’o ccasione
esporremo importanti opere
dei Musei Civici, non esposte
da lungo tempo: come l’An -
nunciazione di Giuseppe Ar-
duino e due tele di Stefano Ma-
ria Legnani, “La morte di San
Giusepp e” e “Il sogno di San
Giusepp e”.  I Musei  Civici ri-
cominciano a portare alla luce
la conoscenza del territorio:
vedremo queste opere restau-
rate nel loro splendore».

Eleonora Groppetti
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Queste le località
interessate dal per-
corso del “mus eo
dif fuso” dove ci sa-
ranno aperture
straordinarie e visi-
te guidate: Grigna-
sco, Romagnano
Sesia, Ghemme,
Oleggio, San Mauri-
zio d’Opaglio, Mag-
giora, Bellinzago
Novarese, Carpi-
gnano Sesia, Treca-
te, Borgomanero,
Orta, Novara, Fon-
taneto d’Agog na,
Ameno, Corconio,
Carcegna e Miasi-
n o. Tra i capolavori anche la “Maddalena penitente”

del Nuvolone e il “M osè” di Guido Reni
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Il Barocco come non l’avevate mai visto: a Novara una mostra
con quadri di “maestri” ed artisti del territorio

Legnanino (Musei Civici Novara)

Aprirà il prossimo 19 giugno, per chiudersi il 27 settembre, la mostra “Capolavori del Barocco – il trionfo della
pittura nelle terre novaresi”, nella duplice sede del Broletto e della restaurata “Sala Casorati” (Via Silvio
Pellico, 3) che verrò inaugurata per l’occasione.

Curata da Francesco Gonzales ed Annamaria Bava, la mostra prende in considerazione il periodo tra il 1630
(anno della peste manzoniana) ed il 1738, con 45 opere di grandi dimensioni provenienti sia dai Musei Civici,
sia da collezioni private del territorio della provincia, sia da prestiti provenienti da tutta Italia.
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Guercino (Cristo risorto incontra la madre)

“A differenza di quanto si crede – ha detto don Carlo Scaciga – l’epoca considerata è di grande fervore
artistico. Dopo il periodo della peste c’è una grande ripresa culturale che appunto culmina con le espressioni
più alte del Barocco, che mostra una ricchezza di forme e di fantasia iconografica straordinarie”.

“In ordine cronologico – come sottolinea Gonzales – la mostra evidenzia l’opera di alcuni degli artisti più
significativi, compresa quella dei maestri come Guido Reni, Guercino, Pietro da Cortona, Carlo Maratta ma
anche Nuvolone, Bianchi, Preda, Abbiati, Legnanino, Magatti, Luigi Garzi e Giacinto Gimignani, questi ultimi
due provenienti da Roma”.

Guido Reni (Mosè)

Ad aprire il percorso di visita al Broletto alcune opere di Melchiorre Gherardini che, con il San Michele
Arcangelo rappresenta l’icona degli anni terribili del contagio. Accanto, Giovanni Arduino con
l’Annunciazione (opera dei Musei Civici di Novara) ed altre due tele provenienti dalla chiesa di San Marco
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l’Immacolata con il Cardinale Federico Borromeo (proveniente da Arona) e la Maddalena penitente. Vi sono
opere provenienti dalla bassa Valsesia come il Gianoli da Borgosesia, il Montalto da Castagnola di
Valduggia, il Busca di Romagnano Sesia e tele di Zanatta, Scaramuccia e Carlo Maratta con la splendida
Madonna di San Luca di Corconio.

Un momento della conferenza stampa di oggi. Da sin. Scaciga,
Fagnoni, Besozzi, Turchelli, Gonzales

Dei “maestri” il Mosè di Guido Reni (proveniente dalla collezione della Cassa di Risparmio di Reggio Emilia),
Il Cristo risorto incontra la Madre del Guercino (di proprietà della pinacoteca di Cento) e la Raccolta della
manna di Pietro da Cortina. Presso la Sala Casorati verranno invece esposte  opere dal XVIII secolo con il
Cuzzio, Tarquinio Grassi, Pietro Antonio Magatti ed Antonio Lucini.

Una sezione sarà dedicata ai paramenti sacri dell’epoca ed ai tessili antichi provenienti da Soriso, Craveggia
ed Oleggio.

“E’ una mostra che insieme abbraccia tutto il territorio provinciale – ha sottolineato il presidente della
Provincia Matteo Besozzi – con l’obiettivo di valorizzarlo, anche in funzione di Expo. E’ stato un lavoro di
grande sinergia quello che ha portato a questo risultato e ci auguriamo sia gradito ai visitatori non solo
novaresi”.

“Dopo i 20.000 visitatori registrati per la mostra degli artisti caravaggeschi, di cui 2000 stranieri – ha detto
Maria Rosa Fagnoni di Atl – questo nuovo appuntamento arricchisce l’offerta del territorio. Verrà anche
realizzata un’app che consentirà agli utenti di avere tutte le informazioni utili. Mi piace sottolineare che la
mostra è ad ingresso gratuito, perché siamo riusciti a realizzarla grazie all’intervento dei nostri sponsor”.

“Novara è una piccola città d’arte – ha detto l’Assessore alla Cultura del Comune Paola Turchelli – ed il
lavoro fatto in questi anni con la realizzazione del Sistema culturale permette di realizzare queste iniziative,
che altrimenti non sarebbero possibili in un periodo di crisi come l’attuale. Lo stimolo e la sinergia fra gli enti
è fondamentale”.

Infatti la mostra (che rimarrà aperta dalle 10 alle 19,30) è inserita del Sistema culturale integrato della
Provincia di Novara, finanziata dalla fondazione Cariplo ed è promossa dalla Soprintendenza Belle Arti e
Paesaggio, Diocesi di Novara, Provincia di Novara, Atl, Regione Piemonte, Comune di Novara, le
Fondazioni Cariplo, Sir Denis Mahon Charitable Trust, Crt e Camera di Commercio.

Isabella Arnoldi 5 giugno 2015
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Lascia una risposta
Occorre aver fatto il login per inviare un commento

RICERCA

CRONACA

Ad Arona, traffico limitato per
l’estate: da stasera al via la Ztl

ARONA • Al via la zona a traffico limitato estiva.
Rimarrà in vigore sino al 30 settembre e
interesserà la zona compresa fra piazza del Popolo
e lungolago di corso Guglielmo Marconi;
precisamente i divieti partono da corso Marconi,
proseguono in … [Leggi di più...]
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“A tavola con il monaco”. Si chiama così un per-
corso gastronomico in più tappe per conoscere e 
gustare le delizie dei monasteri: non è un nuovo 
Cammino religioso, bensì una curiosa idea per dif-
fondere tra i buongustai i tanti prodotti confezio-
nati da monasteri, abbazie e conventi di tutta Italia. 
Il progetto, unico nel suo genere in Piemonte, por-
ta la firma di Fabrizio Morea e Marilena Roversi 
che, tre anni or sono hanno dato vita alla curiosa 
insegna “Quel che passa il convento” negozio iti-
nerante con l’obiettivo di portare nel novarese e 
nel Vco alcune eccellenze alimentari introvabili 
attraverso la grande distribuzione. La manifesta-
zione partirà dal Vco ed esattamente dalla frazione 
Someraro di Stresa venerdì 26 giugno alle ore 20 e 
sarà dedicata a tre monasteri di Piemonte, Liguria 
e Lombardia. Lorenzo Caputo, chef dello storico 

Ristorante Cardini, proporrà un ricco menù in cui 
i cibi si sposeranno con le birre artigianali e l’a-
maro del monastero benedettino della Cascinazza 
(Lombardia), l’olio e le confetture dei Carmelita-
ni scalzi di Loano (Liguria), la grappa di genzia-
na del Monastero SS. Pietro e Paolo di Germagno, 
in Valstrona (Piemonte). A questo primo appunta-
mento ne seguiranno altri l’Ossola e il novarese. 
Qui, di seguito, ecco alcuni ristoranti che si sono 
già annunciati per i prossimi mesi e fino alla fine 
dell’anno: Divin Porcello di Masera (21 agosto) 
e a seguire, Le Colonne, di Santa Maria Maggio-
re, il Ristorante La Sirena, di Bolzano Novarese, 
Mea Culpa di Borgomanero, Hostaria Due Ladro-
ni, di Novara, Madonna della neve, a Pettenasco, Il 
Bocciolo, a Orta (Cena della Bibbia, 5 dicembre). 
Per prenotare direttamente al ristorante prescelto.

OMEGNA - Il Quartetto Mediter-
ranea presenta “La Spagna e Lor-
ca” con le musiche a cura di An-
drea Candeli, la danza e le com-
posizione poetiche di Federico 
Garcia Lorca. Questo è l’invitan-
te prospettiva di venerdì sera 26 
giugno, alle 21 all’Oasi della Vita 
di Bagnella per il ciclo di concer-
ti coordinati da Sergio Scappini 
e Giovanni Sardo dei “Venerdì 
Verdi” patrocinati dal Comune di 
Omegna. Nella piacevole cornice 
“verde” dell’Oasi sul palco An-
drea Candeli (chitarra), Corra-
do Ponchiroli (voce, ballo, pal-
mas), Michele Serafini (flauto) e 

Concerti All’Oasi della Vita di Bagnella venerdì 26 alle 21 per il ciclo di ScappiniPercorso Per gustare i prodotti confezionati nei monasteri e nei conventi

Verdi si mescola alla Spagna“A tavola con il monaco”

NOVARA - Arrivano da tut-
ta la diocesi le opere presenti 
nella mostra “Capolavori del 
Barocco” che è stata inaugu-
rata giovedì 18 giugno scorso 
e sarà visitabile fino al pros-
simo 27 settembre in due sedi 
prestigiose della città di No-
vara, l’Arengo del Broletto e 
la Sala Casorati. Un evento da 
non perdere, prezioso bigliet-
to da visita del nostro territo-
rio per i turisti italiani e stra-
nieri. Curato da Francesco 
Gonzales responsabile per i 
rapporti degli organi di tute-
la della Diocesi di Novara, e 
da Anna Maria Bava, Diretto-
re della Pinacoteca Sabauda 
di Torino, è promosso da So-
printendenza Belle Arti e Pa-
esaggio; Diocesi di Novara; 
Provincia di Novara; Agenzia 
Turistica Locale della Provin-
cia di Novara; con la collabo-
razione di Regione Piemon-
te; Comune di Novara; Fon-
dazione Cariplo; Fondazione 
Sir Denis Mahon Charitable 
Trust; Fondazione Crt, Came-
ra di Commercio di Novara, 
l’iniziativa è inserita nel Si-
stema culturale integrato del-
la provincia di Novara, finan-

Il vescovo Brambilla alla inaugurazione della mostra

zione privata, con incursio-
ni nelle arti minori, insieme 
a prestigiosi prestiti di musei 
italiani ed esteri. 
Ad accogliere i visitatori alcu-
ne opere di Melchiorre Ghe-
rardini, con il San Michele 
Arcangelo e Giovanni Maria 
Arduino con la bellissima An-
nunciazione dei Musei Civici 
di Novara insieme a due ope-
re provenienti dalla chiesa di 
San Marco a Novara recente-
mente riscoperte; si prosegue 
con Carlo Francesco Nuvolo-
ne, uno dei protagonisti asso-
luti del rinnovamento in sen-
so barocco della pittura nova-
rese. 
Il dolcissimo Riposo dalla fu-
ga in Egitto proveniente da 
Borgomanero, l’Immacolata 
con il cardinale Federico Bor-

Vanto per il 
territorio nella 

stagione turistica

ziato da Fondazione Cariplo. 
In un percorso espositivo di 
grande effetto la rassegna de-
dica ampio spazio all’incredi-
bile sviluppo della pittura, tra 
pale d’altare e opere di devo-

romeo conservata ad Arona, la 
Maddalena penitente, summa 
di sensualità e di bellezza, ca-
ratterizzata dalla pennella-
ta sciolta e vibrante. Poi ec-
co l’apertura al territorio con 
opere provenienti dalla bassa 
Valsesia e dal Cusio, uno dei 
centri più importanti di irra-
diazione delle linee del baroc-
co nella diocesi gaudenziana.
Il percorso in Arengo termina 
idealmente con una sezione 
dedicata ai “maestri”: il Mosè 
di Guido Reni, capolavoro as-
soluto della collezione Cassa 
di Risparmio di Reggio Emi-
lia, insieme al Cristo risorto 
incontra la Madre di Guerci-
no proveniente dalla Pinaco-
teca di Cento, e alla Raccol-
ta della manna di Pietro da 
Cortona, opere che hanno fat-
to “scuola” e che hanno per-
messo, attraverso la diffusio-
ne delle stampe e lo studio 
diretto, di aggiornare i cano-
ni estetici dei pittori operanti 
sul nostro territorio. 
La visita prosegue nella Sala 
Casorati dove si può ammira-
re anche una sezione dedicata 
ai paramenti sacri e ai tessi-
li antichi con una selezione di 
preziosi parati esposti per la 
prima volta e provenienti da 
Soriso, Craveggia e Oleggio.  
Orari di apertura: da martedì a 
domenica, dalle 10 alle 18.30, 
ingresso libero. 

Luisella Mazzetti

Da vedere A Novara presso l’Arengo del Broletto e la Sala Casorati la mostra è stata inaugurata il 18

“Capolavori del Barocco”
Novità 20 i produttori del Vco, 16 dell’Ossola

Libro, Fare la spesa 
con Slow Food
Grande rappresentanza ossola-
na nel libro fresco di stampa di 
Slow Food, il movimento che 
promuove il cibo “buono, pu-
lito e giusto”. Tra i 2.872 indi-
rizzi italiani prescelti nella gui-
da gastronomica “Fare la spe-
sa con Slow Food”, compaiono 
20 produttori della provincia, 
di cui 16 ossolani. La guida, 
prima nel suo genere, si can-
dida ad essere compagna fede-
le di chi è in viaggio di lavoro 
o di piacere sul territorio ita-
liano. E vuole portarsi a casa 
qualcosa di gustoso. I curatori 
del libro hanno adottato crite-
ri di selezione precisi per pro-
duttori e artigiani, puntando 
soprattutto sull’uso di mate-
rie prime locali. Inoltre pren-
de in considerazione tutto ciò 
che si mette quotidianamen-
te nella sporta della spesa. Si 
va dai salumi Crosetti di Cro-
do e Ceschi di Domodossola, 
nominati per i violini di capra 
provenienti da allevamenti del-
la zona, ai pesci d’acqua dolce 
di Mittag di Domo e del Lago 
delle Rose di Ornavasso. Mit-
tag è stata selezionata per il vi-
vaio di trote iridee, fario e sal-
merini disponibili tutto l’anno. 
Il lago delle Rose per due spe-
cialità: il salame di trota pro-
dotto secondo un’antica ricet-
ta e la trota del Risciòn, alle-
vata in Ossola e affumicata. E 

poi ancora il gelato artigianale 
dell’Amarena di piazza Mer-
cato di Domo, con le creme a 
base di latte intero della Latte-
ria sociale Antigoriana, il mie-
le Prina di Baceno e dell’Api-
coltura Valle Ossola e le con-
serve di Borgo Monti di Pre-
mosello. La sempre apprezza-
ta fugascina di Mergozzo la fa 
da padrone tra i dolci, così co-
me il pane nero di Coimo e il 
crescenzin della famiglia Conti 
e il walser brot del Forno Os-
solano di Crodo sono protago-
nisti dell’arte bianca. Altre ec-
cellenze spiccano nella sezione 
formaggi e latticini, dove tro-
viamo La Torre di Crampio-
lo per la produzione di Bettel-
matt e il Formazza Agricola di 
Valdo per il formazza blù e il 
sùmmer. Tra le rivendite spe-
cializzate in prodotti made in 
Ossola sono nominate la bot-
tega Osteria Dal Pulverun e il 
Compra Meglio di Domo, e 
l’Enosalumeria Pane e Sala-
me di Santa Maria Maggiore, 
specializzato per la gamma di 
prodotti tipici offerti. La nuo-
va guida di Slow Food, seppur 
non esaustiva della quantità e 
qualità di offerta sul territoro 
ossolano, rappresenta un punto 
di partenza e un modo effica-
ce per la promozione esterna di 
piccole ma eccellenti attività. 
 Paola CarettiOpera di Guercino

VETRINA

One Day in Africa
per LetterAltura

Verbania. Lunedì 22 è stata inaugurata la mostra 
One Day in Africa, nell’ambito di LetterAltura a 
Casa Ceretti, in via Roma Verbania. ■ a pag. 38

Mostra

Nuova mostra
di Giulio Adobati

D o m o d o s s o l a . 
“Periferie del cor-
po e oggetti vari” 
s’intitola la mostra 
che Giulio Adoba-
ti aprirà al pubbli-
co sabato 27 giu-
gno alla Cappella 
Mellerio, in piazza 
Rovereto, e sarà 
visitabile fino al 5 
luglio.

Cappella Mellerio

Arrivano gli artisti
per il “Villaggio”

Verbania. Dal 28 giugno al 4 luglio in Villa Giulia 
Festival Villaggio d’artista e Cross Award: i primi ar-
tisti arriveranno per la residenza d’artista ■ a pag. 8

Residenza

CreAttività 
al Forum Omegna

Omegna. Ad animare il prossimo weekend “Fo-
rum CreAttività Omegna” in programma sabato 
27 giugno dalle 14 al Parco Maulini.  ■ a pag. 32

Arte e laboratori

CULTURA, SPETTACOLI 
E TEMPO LIBERO DEL VCO

DAL 24 AL 30 GIUGNO

Chiara Guerra (ballo, palmas). 
Musiche di F. G. Lorca Los Pele-
grinitos (brano verdiano), Sevil-
lanas, Anda Jaleo, El Vito; di M. 

De Falla Danza Ritual del Fue-
go e El Paño Moruno; e ancora 
di F. G. Lorca Zorongo Gitano, 
El Cafè de Cinitas e La Tarara.

contardi
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Primatappasabatoall’alpeLusentinoaDomodossola

Lapasseggiata finisceconilconcerto
Tornalarassegna“Musica inquota”
Il connubio tra la musica di
qualità e ambientazioni moz-
zafiato caratterizza la rasse-
gna «Musica in quota» che
prenderà il via sabato all’alpe
Lusentino, sopra Domodos-
sola. Il calendario della mani-
festazione itinerante que-
st’anno prevede dodici ap-
puntamenti di escursioni e
musica live gratuiti fino al 27
settembre. Camminate in
luoghi di rara bellezza, alpeg-
gi e terrazzi alpini che si tra-
sformano in palchi a cielo
aperto sono da la carta vin-
cente della rassegna nata da
un’idea dell’assessorato alla
Cultura della Provincia del
Vco e cresciuta fino a inclu-
dere eventi in Svizzera.

Le escursioni, di varia dif-
ficoltà, sono sempre con gui-
de naturalistiche. Il festival è
nato con l’intento di far cono-
scere gli ambienti alpini più
interessanti, visti in un’ottica
«musicale» che li rende anco-
ra più suggestivi. I concerti
iniziano tutti alle 11 e i luoghi
sono raggiungibili a piedi, in
alcuni casi, anche in macchi-
na e, al termine delle esibizio-
ni, è possibile pranzare nei ri-
fugi. «Musica in quota» pren-
de il via questo sabato all’al-
pe Lusentino con l’ensemble
«Sixophones» composto da:
Alberto Lanza, sax soprano,
Valeria Frontini e Christian
Dieni, sax contralto, Loris

Curatolo, sax tenore, Alessan-
dra Niccoli e Fabrizio Gaule,
sax baritono. Il repertorio, con
arrangiamenti per sestetto,
spazia dal rag-time al meren-
gue, fino al tango e alle danze
irlandesi. Il concerto sarà vici-
no al ristorante «La Roccia».

Dodici appuntamenti
Durante la prima giornata ver-
rà presentato il calendario
2015 che prevede sabato 20 il
concerto del gruppo «Navira»
con musiche popolari a Pian
D’Arla in Val Grande; domeni-
ca 5 luglio si esibiranno i Gio-
vani musicisti ossolani all’alpe
Parpinasca sempre il Val
Grande; domenica 12 luglio sa-
rà il turno dell’«Academy
Quartet» all’alpe Camasca a
Quarna Sotto. La rassegna si

sposterà poi all’alpe Vannino
in Val Formazza con i «Laver-
tis» il 19 luglio; all’alpe Vercio
(Mergozzo) il 26 luglio con i
«World Quartet».

Ad agosto si toccheranno
poi l’alpe Comino in Svizzera
dove si esibirà Sergio Scappi-
ni, il lago di Matogno nella val-
le Isorno per il concerto del-
l’«Orchestra bislacca», all’alpe
Ciamporino in valle Divedro
con i Chit Brass. Ultimi appun-
tamenti all’alpe Cheggio in val-
le Antrona , l’alpe Corte Buè in
Val Grande, Campello Monti in
valle Strona. Tutte le informa-
zioni sono sulla pagina Face-
book di Musica in quota. La
tessera per sostenere l’asso-
ciazione costa 10 euro (25 con
zaino professionale); info mu-
sicainquota@gmail.com. [F.ZA.]

Le escursioni si concludono sempre con un concerto in quota

latorio. Per l’alpinismo e il
trekking l’allenamento deve
essere integrato con esercizi
anaerobici con i pesi di poten-
ziamento della muscolatura
degli arti inferiori. Una volta
raggiunto un discreto grado di
allenamento non bisogna però
mai sottovalutare la difficoltà
e la durata di un’ascensione.

Attrezzatura adeguata
In montagna sono tanti i fatto-
ri che possono condizionare la
prestazione sportiva: il meteo,
la temperatura, la quota e il pe-
so dello zaino. Per questo è me-
glio iniziare con ascensioni
brevi a bassa-media quota, per
poi crescere di altitudine e dif-
ficoltà. È bene munirsi di un
buon paio di scarponi, calzet-
toni di lana, scarponcini per le
escursioni a bassa quota ma

crema da sole. Lo zaino deve
essere leggero, capiente e im-
permeabile. Per le gite di più
giorni occorrono sacco a pelo,
fornello elettrico e la bianche-
ria di ricambio.

Gli amanti delle due ruote
Migliorare il sistema cardiova-
scolare e la resistenza in sella
sono invece le preoccupazioni
dell’aspirante ciclista. Occorre
innanzitutto allenarsi su stra-
da percorrendo per un certo
periodo gli stessi chilometri
con costanza. Mai sottovaluta-
re l’allenamento aerobico. Ci si
può allenare per ore senza ve-
dere un effetto significativo,
ma si noterà che dopo aver
eseguito correttamente un al-
lenamento di base, si raggiun-
geranno notevoli successi sen-
za grande difficoltà. [F. ZA.]

con una buona suola e alti per
proteggere la caviglia dalle
slogature. Servono poi: la giac-
ca a vento, un maglione di lana
pesante, magliette traspiranti
da indossare contro la pelle,

berretto di lana e cotone,
guanti, borraccia o thermos
sempre riforniti, coltello a ser-
ramanico, accendino, piccola
farmacia, barrette energeti-
che confezionate, occhiali e

Impegno
graduale

È consigliato
iniziare con
camminate
non troppo

lunghe e dure
aumentando

poco
alla volta

le difficoltà
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Capolavori del barocco: Arte biglietto da visita del Novarese a
Expo
In mostra fino a ottobre i tesori della pittura: da Guido Reni a Guercino, da Maratta a Pietro da Cortona. Due sedi e
ingresso libero
ARTICOLO | GIUGNO 6, 2015 - 11:07AM

Novara - Aprirà al pubblico venerdì 19 giugno, dalle 10 alle 18.30 “Capolavori del

Barocco. Il trionfo della pittura nelle terre Novaresi”, in programma dal 19 giugno al

27 settembre (da martedì a domenica, dalle 10 alle 18.30, ingresso libero ). La

mostra, curata da Francesco Gonzales e Annamaria Bava, sarà articolata su due sedi

espositive - l’Arengo del Broletto e la Sala Casorati di Novara, in via Silvio Pellico, che

sarà inaugurata dopo i restauri proprio in occasione dell’apertura – e in una sorta di

museo diffuso che toccherà una quindicina di Comuni del Novarese. La mostra è

promossa da Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio; Diocesi di Novara; Provincia di

Novara; Agenzia Turistica Locale della Provincia di Novara; con la collaborazione di

Regione Piemonte; Comune di Novara; Fonadazione Cariplo; Fondazione Sir Denis

Mahon Charitable Trust; Fondazione Crt, Camera di Commercio di Novara. L'iniziativa è

inserita nel Sistema culturale integrato della provincia di Novara, finanziato da

Fondazione Cariplo.

“Capolavori del Barocco” è la mostra di punta del Novarese per Expo – commenta il

presidente della Provincia di Novara, Matteo Besozzi - La rassegna dedica ampio spazio all’incredibile sviluppo della pittura, tra

pale d’altare e opere di devozione privata, con incursioni nelle arti minori, insieme a prestigiosi prestiti di musei italiani ed esteri.

Fino a fine settembre saranno esposti veri e propri tesori della pittura, da Guido Reni a Guercino da Maratta a Pietro da Cortona;

abbiamo inoltre scelto di mantenere l’ingresso libero con l’intento di avvicinare il maggior numero di visitatori, diventando

attrattivi anche per gli stranieri che visitano Expo, grazie ad una promozione attenta sia all’Italia sia al contesto internazionale”.

Il vasto territorio della Diocesi di Novara è protagonista della mostra dedicata al Barocco. Tra il 1630, anno della peste

manzoniana, e il 1738, anno in cui questo territorio passa al Duca Carlo Emanuele III di Savoia, si assiste a un processo di

rinnovamento degli apparati iconografici e decorativi, stimolati dall’azione capillare di alcuni vescovi come Benedetto

Odescalchi, poi papa Innocenzo XI, Giulio Maria Odescalchi e Giberto Borromeo. Dopo la pausa dovuta al contagio della peste

riprendeva così il fervore religioso ed artistico post-tridentino, che attraverso l’immissione di nuova linfa creativa, si

concretizzava in una rinnovata ricchezza di forme e una sorprendente fantasia espressiva. Si assiste allora fioritura di importanti

cantieri decorativi. Nomi prestigiosi ed arrivi “foresti” arricchiscono chiese, oratori e cappelle: i Nuvolone, i

Bianchi, Preda, Abbiati, sino a Legnanino e Magatti all’inizio del Settecento, ed arrivi da Roma, come Carlo

Maratta, Luigi Garzi e Giacinto Gimignani dalla Toscana. Artisti che hanno segnato la cultura figurativa novarese

rinnovando la pittura in senso classicista. Maestri ed ispiratori di questa nuova epoca saranno Guido Reni, Guercino, Pietro

da Cortona, Carlo Maratta, presenti in mostra con alcune opere di straordinaria qualità.

Il percorso di visita si snoda in senso cronologico: ad aprire la mostra alcune opere di Melchiorre Gherardini, con il

San Michele Arcangelo – icona degli anni terribili del contagio - e Giovanni Maria Arduino con la bellissima Annunciazione

dei Musei Civici di Novara insieme a due opere provenienti dalla chiesa di San Marco a Novara recentemente riscoperte; si

prosegue con Carlo Francesco Nuvolone, uno dei protagonisti assoluti del rinnovamento in senso barocco della pittura

novarese. Il dolcissimo Riposo dalla fuga in Egitto proveniente da Borgomanero (immagine simbolo della mostra), l’Immacolata

con il cardinale Federico Borromeo conservata ad Arona, la Maddalena penitente, summa di sensualità e di bellezza,

caratterizzata dalla pennellata sciolta e vibrante. Da qui il percorso si apre al territorio: opere provenienti dalla bassa Valsesia, il

Gianoli da Borgosesia, il Montalto da Castagnola di Valduggia e il Busca da Romagnano Sesia, e poi il Cusio, uno dei centri

più importanti di irradiazione delle linee del barocco nella diocesi gaudenziana. Opere di Zanatta, Scaramuccia, il maestro

Carlo Maratta, con la splendida Madonna di San Luca di Corconio. La grande pittura di storia con Filippo Abbiati e

Federico Bianchi precede la sezione dedicata al Settecento. Il percorso in Arengo termina idealmente con una sezione

dedicata ai “maestri”: il Mosè di Guido Reni, capolavoro assoluto della collezione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia,

insieme al Cristo risorto incontra la Madre di Guercino proveniente dalla Pinacoteca di Cento, e alla Raccolta della manna di

Pietro da Cortona, opere che hanno fatto “scuola” e che hanno permesso, attraverso la diffusione delle stampe e lo studio diretto,
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di aggiornare i canoni estetici dei pittori operanti sul nostro territorio. Presso la Sala Casorati prosegue la visita: si apre il XVIII

secolo con il Cuzzio, Tarquinio Grassi, Pietro Antonio Magatti e Antonio Lucini: una ventata nuova, fatta di luce e di

colori pastello, tramuta il ricordo ombroso del secolo XVII in speranza e in apertura verso orizzonti che non sono più regionali

ma si aprono all’intera Europa. Completa il percorso di visita una sezione dedicata ai paramenti sacri e ai tessili antichi

con una selezione di preziosi parati esposti per la prima volta provenienti da Soriso, Craveggia e Oleggio.

Alla conferenza stampa di presentazione (venerdì 5 giugno a Palazzo Natta) sono intervenuti Matteo Besozzi, presidente della

Provincia di Novara; Andrea Ballare, sindaco di Novara; Maria Rosa Fagnoni, Presidente Atl Novara; don Carlo Scaciga,

Direttore dell’Ufficio per i Beni culturali della Diocesi; Paola Turchelli, assessore alla Cultura Comune di Novara; Francesco

Gonzales, responsabile per i rapporti degli organi di tutela della Diocesi di Novara; Annamaria Bava, Direttore della Pinacoteca

Sabauda di Torino.
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Lasceltadiduepoeticoraggiosi
conleradicinelMedioOriente
Sulpalcodi “Passepartout”adAsti si siederannoun israeliano
eun iracheno,nati entrambiaBaghdadmadivisi da tutto il resto

macerie la più antica comu-
nità ebraica della Diaspora;
il secondo fu braccato dalla
dittatura di Saddam Hus-
sein, obbligato all’esilio per

trent’anni ed è tornato in pa-
tria solo nel 2004, per trova-
re una nazione lacerata, in-
sanguinata.

L’odio contro le minoran-

B
aghdad e Gerusalemme si in-
contrano oggi ad Asti grazie
alla scelta di due poeti corag-
giosi, accomunati dalle radi-
ci nelle tragedie del Medio
Oriente e dalla volontà di su-
perarle trovando un linguag-
gio comune.

Sul palco di Passepartout
siederanno assieme l’israe-
liano Ronny Someck e l’ira-
cheno Salah Al Hamdani, na-
ti entrambi a Baghdad nel
1951, ma divisi da tutto il re-
sto: il primo è dovuto fuggire
quando aveva appena due
anni, braccato dai pogrom
antisemiti che fecero centi-
naia di vittime e ridussero in

MAURIZIOMOLINARI

CORRISPONDENTE DA GERUSALEMME

ze, che ha provocato la per-
secuzione di Someck spin-
gendolo ad emigrare in Isra-
ele, e la carenza di libertà,
che ha causato l’esilio di Al
Hamdani trasformandolo in
un parigino d’adozione, sono
due delle ferite più profonde
che ancora oggi paralizzano
il Medio Oriente.

Legame nato a Parigi
Da qui l’importanza del lega-
me fra i due poeti, nato casual-
mente a Parigi nel 2011 e rico-
struito così daAlHamdani du-
rante un recente incontro a
Gerusalemme: «Quando mi
resi conto che Ronny era nato
a Baghdad come me, nel mio
stesso anno, mi sono accorto
di aver sempreavutoun fratel-
lo ebreo in Israele. Per questo
gli sono corso incontro».

Ne è nato un legame che
nel 2012 li ha portati a scrive-
re assieme «Baghdad-Jeru-
salem» un libro di poesie
pubblicato in arabo, ebraico
e francese, che i co-autori
hanno presentato, assieme
sul palco, a Tel Aviv e Geru-
salemme.

Per Al Hamdani ha signifi-
cato, come lui stesso ammette,

«perdere alcuni amici», ma
basta leggere le sue poesie -
come quelle di Someck - per
rendersi conto come, strofa
dopo strofa, sfidino ogni sorta
di pregiudizi e intolleranze.

Creatività indomabile
Ciò che colpisce di questi
due poeti, fratelli per scelta,
è come i loro scritti siano
una finestra su creatività in-
domabili: Someck è fra i pro-
motori della compagnia di
danza a Beersheva, nel cuore
del deserto del Negev, come
del teatro arabo-ebraico nel-
l’antica città di Jaffa, e Al
Hamdani è anche sceneggia-
tore ed attore, da diversi an-
ni, tanto sui palchi teatrali
che nei set del cinema.

Vercelli

Allascopertadeimusei
marestandoinstrada

VERCELLI,PIAZZACAVOUR
DOMANI DALLE 14,30,PRENOTAZIONI
AIMUSEILEONEEBORGOGNA

M
Il calendario

Oggi
Alle 18 al polo universitario, piazzale De André.

«Orizzonti di pace», Maurizio Molinari con i poeti
Ronny Someck e Salah Al Hamdani

Domani
Alle 11 Sergio Romano: «Rimpiangeremo la

guerra fredda? La crisi ucraina»; alle 18
Manlio Graziano: «Guerre sante e sante alle-
anze»; alle 21 Luciano Canfora di «Krieg der

Geister: La guerra degli spiriti non incominciò
nel 1914 e non è ancora finita».

Lunedì
Alle 21 Piero Fassino: «Le sfide politiche della

globalizzazione»

Martedì
Alle 21 Stefano Bartezzaghi: «Guerra e pace tra le

parole»

Mercoledì
Alle 21 Loretta Napoleoni: «Costo della guerra,

costo della pace»

Giovedì
Alle 21 Maurizio Ferraris: «Mobilitazione totale»

Venerdì
Alle 21 Ernesto Galli Della Loggia: «L’Europa in

guerra. Una storia impensabile»

Sabato
Alle 18 Don Ciotti: «Narcomafie e mafie impren-
ditrici»; alle 21 Romano Prodi: «Cina-America. La

sfida del potere»

Domenica 14
Alle 18 Pietrangelo Buttafuoco: «Il Feroce Saraci-

no»; alle 21 Salvatore Settis: «Vecchie e nuove
iconoclastie. Arte, politica mercato».

Tutti gli appuntamenti si terranno al palazzo del
Collegio, via Carducci, ad Asti. Ingresso libero.

OSTRE & LIBRI

U
no spettacolo itine-
rante tra due dei più
importanti musei di

Vercelli. Domani pomeriggio
va in scena «Musei in strada»
con l’Associazione ricerca e
spettacolo Teatrando di Biel-
la. I protagonisti saranno i
musei Leone e Borgogna, i
cui fondatori diventano i per-

sonaggi interpretati dagli atto-
ri che accompagneranno a
gruppi gli spettatori in un per-
corso alla scoperta delle colle-
zioni. Con una regola da non
infrangere: non si entrerà al
museo. [A. ZA.]

Con 45 capolavori

Tourtrionfalenellapitturabarocca
Lamostra“diffusa”partedaNovara

BROLETTO DI NOVARA E ALTRE 21 SEDI
DAL19GIUGNOAL27SETTEMBRE
INGRESSOGRATUITO

D
ue sedi nel cuore di No-
vara, all’Arengo del
Broletto e nella nuova

sala Casorati di via Pellico 3,
con 45 dipinti di grandi di-
mensioni. In più, una mostra
«diffusa» sul territorio della
provincia, con altri ventuno
spazi nei quali ammirare le
opere che non è stato possibi-
le trasportare perché sono af-
freschi o di dimensioni decisa-
mente imponenti.

«Capolavori del Barocco-Il
trionfo della pittura nelle terre
novaresi» s’inaugura il 19 giu-
gno e proseguirà fino al 27 set-
tembre. Si prefigge di ripetere
il successo riscosso lo scorso
anno dalla mostra sui Cara-
vaggeschi (20 mila visitatori, 2
mila provenienti dall’estero)
proseguendo il cammino: dopo
il Rinascimento, si affronta il
periodo che va dalla grande
peste del 1630 sino al 1737,
quando Novara passò dal Du-
cato di Milano ai Savoia.

Anche per Vercelli e Vco
Molti dipinti sono proprietà di
varie chiese della Diocesi, che
abbraccia tre province: Nova-
ra, Vco e parte del Vercellese
con la bassa Valsesia. Opere
spesso poco conosciute ma di
grande bellezza: come il «Ri-
poso dalla fuga in Egitto» (in
foto) di Carlo FrancescoNuvo-
lone, conservato nella chiesa
di SanGiuseppe aBorgomane-
ro, scelto come immagine-sim-
bolo della mostra. «Il percorso
- approfondisce Francesco
Gonzales, curatore con Anna-
maria Bava - è cronologico: al
Broletto il Seicento, alla sala
Casorati il primo scorcio del
Settecento, insieme con una
piccola ma preziosa sezione di
paramenti sacri».

Guercino e Guido Reni
Al Broletto ci sono anche ope-
re dei maestri ai quali gli auto-
ri locali si sono ispirati: due
Guercino, «Il Padre eterno»

già esposto alla mostra «In
principio», proveniente dalla
Galleria Sabauda di Torino, e
«Cristo risorto incontra laMa-
dre» dalla pinacoteca di Cento,
il «Mosé» di GuidoReni appar-
tenente alla Cassa di Rispar-
mio di Reggio Emilia, e la
«Raccolta dellamanna» di Pie-
tro da Cortona, da Palazzo Ci-
sterna di Torino.

L’Agenzia turistica locale,
che organizza, ha fatto le cose
in grande stile: promozione a
tappeto in otto province, cata-
logo bilingue, un’App per
orientare i visitatori. Ci saran-
no aperture straordinarie di

chiese e oratori e visite guida-
te. Si pensa anche a un bus na-
vetta per l’intero itinerario.
L’evento è promosso anche da
Provincia (con il Sistema cul-
turale integrato del Novarese
e finanziato da Fondazione Ca-
riplo), Comune, Atl e Sovrin-
tendenza. Il costo: 100mila eu-
ro. Importanti contributi e
ispirazioni dalla fondazione in-
glese Sir Denis Mahon e da
Fondazione Crt. Orari per le
visite: tutti i giorni 10-18,30,
chiuso il lunedì. [C. B.]

Ronny Someck Salah Al Hamdani

Dueoredipassaggi
eaffaccimozzafiato
allascopertadella
cupoladiVicoforte

apostolo
Evidenzia
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Comitato provinciale Forza
Italia: una nuova sede

NOVARA (bec) Doppio appuntamento per
il Coordinamento provinciale e cittadino
di Forza Italia: l'inaugurazione della nuova
sede, in via Monte San Michele 1 e nella ex

sede del quartiere Santa Rita, il primo degli
incontri di ascolto rispetto a idee, segna-
lazioni, problematiche, progetti presentate
dalla gente, dai cittadini. «Questa non è, e

non vuole essere, solo la sede di un partito
- ha spiegato Diego Sozzani, presidente
del comitato provinciale Fi - ma la casa dei
moderati, del dibattito costruttivo».

NOVARA (bec) C’è anche un novarese fra i
vincitori dello Sci-Tech Challenge, ma-
nifestazione internazionale che riunisce i
più promettenti ragazzi che frequentano
scuole scientifiche: Mattia Fusetti (in fo-
t o), al terzo anno del liceo Antonelli è stato
premiato dalla consigliera all’istr uzione
della Provincia, Emanuela Allegra, dopo
la vittoria ottenuta a fine aprile a Bucarest.
Il giovane, in precedenza, aveva parte-
cipato a Roma alla selezione nazionale del
concorso insieme a quattro compagni di
classe. Nella capitale la squadra novarese
ha primeggiato sulle altre scuole parte-
cipanti presentando il miglior progetto
relativo all’abbattimento del consumo

energetico di una
rete di trasporti
pubblici. La vittoria
ha consentito ai
quattro novaresi di
rappresentare l’Ita -
lia alla sfida europea
in Romania, con-
frontandosi con gli
studenti di altri Pae-
si. In questa fase so-
no state costituite
squadre miste, spin-
gendo i ragazzi a in-
teragire fra loro in
inglese. Fusetti si è
trovato a lavorare
con i rappresentanti

di Belgio, Francia, Polonia e Regno Unito,
ancora una volta sul tema dell’abbas -
samento dell’impatto energetico e
d e l l’emissione di CO2. L’idea, ben con-
gegnata, è stata quella di realizzare, per
ridurre le emissioni collegate all’Euro -
vision Song Contest, un tappeto di ma-
gnesio da posizionare in ciascuna delle 25
città europee più sensibili verso la ma-
nifestazione canora. Il tappeto risultava
capace di accumulare l’energia liberata
dai passi del pubblico radunato nelle
piazze per vedere lo show su appositi
maxischermi alimentati sempre tramite il
tappeto. Nel progetto era prevista anche la
creazione di un’applicazione per smar-
tphone che consapevolizzasse il pubblico
sui livelli di energia in produzione, spin-
gendolo a ballare e a muoversi ulterior-
mente. «Mi fa piacere premiare Mattia
con dei libri - ha commentato Allegra –
Trovo molto incoraggiante che le scuole
novaresi promuovano lo scambio di com-
petenze e il problem solving ottenendo
risultati tanto prestigiosi».

ESPOSIZIONE Una mostra gratuita che può attrarre anche visitatori stranieri

Museo diffuso per i capolavori del Barocco

MATTIA FUSETTI: IL PERSONAGGIO
Scuole scientifiche: vince
il premio a Bucarest
un giovane dell’A nto n e l l i

NOVARA (avr) Maria Teodora
Van z ini, per tutti D orina, soffia su
104 candeline e a farle gli auguri, lo
scorso lunedì 8 giugno, alla casa di
riposo Mater Dei, è arrivato il sin-
daco in persona. Emozionata per
la festa organizzata dalla sua nu-
merosa famiglia, la festeggiata ha
parlato in dialetto nuares con An-
drea Ballarè che ha voluto com-
plimentarsi «per l'ottima forma,
complimenti, brava». Nata nel
1911, Dorina «ho sempre vissuto
alla Bicocca. Sono stata un'operaia
in una fabbrica che produceva
calze. Andavo sempre in bicicletta
fino al calzificio, ogni giorno». Il
grande amore per Pierin o, la figlia
Ang ela, i nipoti e i pronipoti «sono
la mia gioia più grande». Vedova
da molti anni, Dorina «ho cresciu-
to mia nipote Tiz iana alla quale ho

NOVARA (avr) Sarà il vasto territorio della
provincia di Novara a fare da cornice al-
l'allestimento della mostra sui «Capolavori del
Barocco» che aprirà i battenti il prossimo 19
giugno. L'esposizione, che
completa i 3 anni del per-
corso condotto dal sistema
integrato culturale novare-
se, è stata presentata alla
stampa venerdì 5 giugno dal
presidente della provincia
Matteo Besozzi, dal presi-
dente Atl Novara Maria Ro-
sa Fagnoni, dal direttore
d e l l’ufficio per i beni cul-
turali della diocesi don Ca r -
lo Scaciga, dall'assessore al-
la cultura Paola Turchelli e
dal responsabile per i rap-
porti degli organi di tutela
della diocesi Frances co
G onzales. Due le sedi espo-
sitive di una mostra che, come è stato sot-
tolineato, vede il territorio della diocesi no-
varese quale grande protagonista: l'arengo del
Broletto, insieme alla ristrutturata sala Casorati,
e una sorta di museo diffuso che toccherà una
quindicina di comuni del novarese. La rassegna

dedica ampio spazio all’incredibile sviluppo
della pittura, tra pale d’altare e opere di de-
vozione privata, con incursioni nelle arti mi-
nori, insieme a prestigiosi prestiti di musei

italiani ed esteri. Fino a fine
settembre saranno esposti
veri e propri tesori della
pittura, da Guido Reni a
Guercino da Maratta a Pie-
tro da Cortona. La mostra,
il cui percorso di visita si
snoda in senso cronologi-
co, espone opere dal dal
1630 al 1738, non solo pit-
tura ma anche paramenti
sacri, di artisti che hanno
vissuto quel processo di
rinnovamento degli appa-
rati iconografici e decora-
tivi, stimolati dall’azio ne
capillare di alcuni vescovi.
Grande la soddisfazione

espressa per l'inaugurazione di una mostra «a
cielo aperto e gratuita» che vuole rendere
attrattativa la città e i suoi luoghi più im-
portanti. «Vogliamo che della città si parli, di-
ventando attrattivi anche per gli stranieri che
visitano Expo», questo il messaggio lanciato.

raccontato tantissime volte la sto-
ria di suo nonno. Mio marito,
infatti, era stato un partigiano mol-
to coraggioso. Aveva fatto la guerra
di Russia ed era stato ferito». A
soffiare insieme a lei sulle 104
candeline, c'era la sua famiglia
commossa. «E' sempre stata alle-
gra - questa la descrizione della
nipote - nessuno l'ha mai vista
arrabbiata. Fin a 100 anni, ogni
giorno, leggeva senza occhiali il
giornale. E fino ai 98 anni, cascasse
il mondo, era lei che voleva fare i
lavori in casa: dai pavimenti ai
letti, lavava anche i panni nella
vasca in cortile». Il segreto di si-
mile longevità potrebbe essere in
quella piccola bugia bianca che
Dorina racconta quando le si chie-
de l'età: «Ma quali 104 anni, io ne
ho appena compiuti 60».Maria Teodora Vanzini, 104 anni, con il sindaco e la famiglia

COMPLEANNO Maria Teodora Vanzina ha festeggiato, emozionata, con la famiglia e il sindaco alla Mater Dei

Dorina ha soffiato 104 candeline
«Fin a 100 anni, ogni giorno, leggeva senza occhiali il giornale. E fino ai 98 anni era lei che faceva i lavori in casa»

Matteo Besozzi , Maria Rosa Fagnoni , don Carlo
Scaciga , Paola Turchelli, Francesco Gonzales

UNA VERA «GARA» DI SOLIDARIETÀ

Defibrillatori: posizionati anche
sulla Cupola e al Broletto
NOVARA (bec) Procede speditamente «Novara ci
sta a cuore» l'importante progetto promosso dal-
la Croce rossa italiana in collaborazione con il
Comune, con i sostegno della Fondazione Bpn
per il territorio e della Fondazione Comunità del
Novarese e in accordo con l'Azienda ospedaliera
Maggiore della Carità. Sono ormai 15 gli ap-
parecchi acquistati e posizionati in una serie di
luoghi pubblici, a tutela e a presidio della salute
dei cittadini. Il sindaco Andrea Ballarè, con il
presidente della Croce Rossa Paolo Pellizzari ha
inaugurato due nuovi impianti collocati in al-
trettanti significativi «luoghi della cultura» no-
varesi: il Broletto e la Cupola di San Gaudenzio. «I
due defibrillatori - spiega il presidente Pellizzari -
sono frutto di donazioni di soggetti privati che
hanno deciso di sostenere il progetto. Nel primo
caso (Broletto) la donazione è della famiglia Beldì
di Oleggio, nel secondo caso della azienda Luin-
mar Impianti elettrici». «E’ molto significativo -
commenta il sindaco - che anche su questo
progetto che abbiamo condiviso fin da subito con
la Cri - si sia mobilitata una vera e propria catena
di generosità, che ci sta consentendo di dotare un
gran numero di edifici pubblici di questi ap-
parecchi "salvavita"». Sono stati inaugurati anche
una serie di defibrillatori negli impianti sportivi
con l'assessore allo sport Rossano Pirovano.
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Valentina Matteo · 7 Giugno 2015

Esposti fino a settembre i tesori della pittura: da Guido Reni a Guercino, da Maratta a Pietro da
Cortona. Due sedi espositive, 15 i comuni della provincia coinvolti e ingresso libero

Apre al pubblico venerdì 19 giugno "Capolavori del Barocco. Il trionfo della
pittura nelle terre Novaresi".

La mostra, in programma dal 19 giugno al 27 settembre (da martedì a domenica,
dalle 10 alle 18,30, ingresso libero) e curata da Francesco Gonzales e Annamaria
Bava, sarà articolata su due sedi espositive: l’Arengo del Broletto e la Sala
Casorati di Novara, in via Silvio Pellico, che sarà inaugurata dopo i restauri proprio in
occasione dell’apertura. L'esposizione, inoltre, in una sorta di museo diffuso,
toccherà anche una quindicina di Comuni del Novarese.

La mostra è promossa da Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio; Diocesi di Novara;
Provincia di Novara; Agenzia Turistica Locale della Provincia di Novara; con la
collaborazione di Regione Piemonte; Comune di Novara; Fonadazione Cariplo;
Fondazione Sir Denis Mahon Charitable Trust; Fondazione Crt, Camera di
Commercio di Novara. L'iniziativa è inserita nel Sistema culturale integrato della
provincia di Novara, finanziato da Fondazione Cariplo.

"Capolavori del Barocco è la mostra di punta del Novarese per Expo - ha
commentato il presidente della Provincia di Novara Matteo Besozzi -. La
rassegna dedica ampio spazio all’incredibile sviluppo della pittura, tra pale d’altare e
opere di devozione privata, con incursioni nelle arti minori, insieme a prestigiosi
prestiti di musei italiani ed esteri. Fino a fine settembre saranno esposti veri e
propri tesori della pittura, da Guido Reni a Guercino da Maratta a Pietro da
Cortona; abbiamo inoltre scelto di mantenere l’ingresso libero con l’intento di
avvicinare il maggior numero di visitatori, diventando attrattivi anche per gli

stranieri che visitano Expo, grazie ad una promozione attenta sia all’Italia sia al contesto internazionale".

"Questa importante esposizione - ha aggiunto Besozzi - conclude questi tre anni di grandi eventi e mostre organizzati nell'ambito
del Sistema culturale integrato della provincia di Novara".

Protagonista della mostra è il vasto territorio della Diocesi di Novara. Tra il 1630, anno della peste manzoniana, e il 1738,
anno in cui questo territorio passa al Duca Carlo Emanuele III di Savoia, si assiste a un processo di rinnovamento degli apparati
iconografici e decorativi, stimolati dall’azione capillare di alcuni vescovi come Benedetto Odescalchi, poi papa Innocenzo XI,
Giulio Maria Odescalchi e Giberto Borromeo. Dopo la pausa dovuta al contagio della peste riprendeva così il fervore religioso ed
artistico post-tridentino, che attraverso l’immissione di nuova linfa creativa, si concretizzava in una rinnovata ricchezza di forme e
una sorprendente fantasia espressiva. Si assiste allora fioritura di importanti cantieri decorativi. Nomi prestigiosi ed arrivi "foresti"
arricchiscono chiese, oratori e cappelle: i Nuvolone, i Bianchi, Preda, Abbiati, sino a Legnanino e Magatti all’inizio del Settecento,
ed arrivi da Roma, come Carlo Maratta, Luigi Garzi e Giacinto Gimignani dalla Toscana. Artisti che hanno segnato la cultura
figurativa novarese rinnovando la pittura in senso classicista. Maestri ed ispiratori di questa nuova epoca saranno Guido
Reni, Guercino, Pietro da Cortona, Carlo Maratta, presenti in mostra con alcune opere di straordinaria qualità.

"Anche in questo caso - ha spiegato la presidente dell'Atl Maria Rosa Fagnogni - è stata un'esperienza faticosa, ma che alla fine
pagherà. Così è stato per la mostra sui Caravaggieschi, che in un solo mese ha avuto circa 20mila visitatori, di cui 2mila erano
stranieri. Il lavoro di promozione del territorio che si sta facendo sta dando i suoi frutti: grazie a questa mostra anniamo
provato ad internazionalizzare il territorio". Il catalogo della mostra (Silvana Editoriale), infatti, è stato realizzato in italiano e in
inglese e sarà venduto anche all'estero.

Il percorso di visita si snoda in senso cronologico: ad aprire la mostra alcune opere di Melchiorre Gherardini, con il San
Michele Arcangelo - icona degli anni terribili del contagio - e Giovanni Maria Arduino con la bellissima Annunciazione dei Musei
Civici di Novara insieme a due opere provenienti dalla chiesa di San Marco a Novara recentemente riscoperte; si prosegue con
Carlo Francesco Nuvolone, uno dei protagonisti assoluti del rinnovamento in senso barocco della pittura novarese. Il dolcissimo
Riposo dalla fuga in Egitto proveniente da Borgomanero (immagine simbolo della mostra, in foto), l’Immacolata con il cardinale
Federico Borromeo conservata ad Arona, la Maddalena penitente. Da qui il percorso si apre al territorio: opere provenienti dalla
bassa Valsesia, il Gianoli da Borgosesia, il Montalto da Castagnola di Valduggia e il Busca da Romagnano Sesia, e poi il Cusio,
uno dei centri più importanti di irradiazione delle linee del barocco nella diocesi gaudenziana. Opere di Zanatta, Scaramuccia, il
maestro Carlo Maratta, con la splendida Madonna di San Luca di Corconio. La grande pittura di storia con Filippo Abbiati e
Federico Bianchi precede la sezione dedicata al Settecento. Il percorso in Arengo termina idealmente con una sezione
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dedicata ai "maestri": il Mosè di Guido Reni, capolavoro assoluto della collezione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia, insieme
al Cristo risorto incontra la Madre di Guercino proveniente dalla Pinacoteca di Cento, e alla Raccolta della manna di Pietro da
Cortona, opere che hanno fatto "scuola" e che hanno permesso, attraverso la diffusione delle stampe e lo studio diretto, di
aggiornare i canoni estetici dei pittori operanti sul nostro territorio. Presso la Sala Casorati prosegue la visita: si apre il XVIII
secolo con il Cuzzio, Tarquinio Grassi, Pietro Antonio Magatti e Antonio Lucini. Completa il percorso di visita una sezione
dedicata ai paramenti sacri e ai tessili antichi con una selezione di preziosi parati esposti per la prima volta provenienti da Soriso,
Craveggia e Oleggio.

"Il Sistema culturale integrato - ha concluso l'assessore alla Cultura del Comune di Novara Paola Turchelli - è una realtà che ha
dato molto a questo territorio e lo ha trasformato culturalmente".
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I capolavori del Barocco splendono a Novara
(FOTOGALLERY)

NOVARA, 6 GIU – Splendono i capolavori del Barocco. Splendono in occasione di Expo. Per il grande evento milanese Novara mette in pista la mostra
“Capolavori del Barocco. Il trionfo della pittura nelle terre novaresi”, in programma dal 19 giugno al 27 settembre (da martedì a domenica, dalle 10 alle
18.30 con ingresso libero). Due le sedi espositive, l’Arengo del Broletto e la Sala Casorati di via Pellico (che verrà tenuta a battesimo dopo i restauri proprio
in occasione della mostra) e un “museo diffuso” che si articolerà attraverso 15 località del territorio. Curatori della mostra sono Francesco Gonzales
(responsabile per i rapporti degli organi di tutela della Diocesi di Novara) e Annamaria Bava (direttore della Pinacoteca Sabauda di Torino). Un grande
concorso di forze all’interno del Sistema Culturale Integrato Novarese finanziato da Fondazione Cariplo. Un grande concorso di forze all’interno del
Sistema Culturale Integrato Novarese finanziato da Fondazione Cariplo. L’iniziativa nasce grazie a Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, Diocesi di
Novara, Provincia di Novara, Agenzia Turistica Locale della Provincia di Novara con la collaborazione di Regione Piemonte, Comune di Novara, Fondazione
Cariplo, Fondazione Sir Denis Mahon Charitable Trust, Fondazione Crt e Camera di Commercio di Novara. In mostra tesori del territorio, provenienti dalle
chiese che fanno parte del patrimonio della Diocesi, accanto a prestigiosi prestiti. «Il grande evento del territorio per Expo – ha commentato Matteo
Besozzi, presidente della Provincia di Novara – che va a completare un percorso di mostre durato tre anni. Saranno esposte opere di grande suggestione che
vanno a integrarsi con il “museo diffuso”. Un forte elemento di attrazione rispetto al grande evento milanese e che ha messo in campo tanti soggetti
impegnati nella valorizzazione e promozione del territorio». Voluta la scelta dell’ingresso libero, come ha spiegato Maria Rosa Fagnoni, presidente Atl:
«Un’esperienza faticosa che alla fine paga. Lo scorso anno con la mostra dei caravaggeschi in un mese e mezzo i visitatori furono 20.000 durante il periodo
estivo, pochi locali ma tanti da fuori. Una cifra da non sottovalutare, di cui 2.000 erano stranieri. Questo è il risultato di un grande lavoro di promozione e
valorizzazione del territorio. A completare l’evento brochure e catalogo di Silvana Editoriale, entrambi in italiano e inglese». Queste le località interessate
dal percorso del “museo diffuso” dove ci saranno aperture straordinarie e visite guidate: Grignasco, Romagnano Sesia, Ghemme, Oleggio, San Maurizio
d’Opaglio, Maggiora, Bellinzago Novarese, Carpignano Sesia, Trecate, Borgomanero, Orta, Novara, Fontaneto d’Agogna, Ameno, Corconio, Carcegna e
Miasino.

Eleonora Groppetti

Leggi di più sul Corriere di Novara di sabato 6 giugno 2015
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